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I rincari della spesa costeranno alle famiglie ita-
liane 650 euro in più per imbandire la tavola du-
rante l’anno a causa dell’esplosivo aumento dei
costi energetici, trainato dalle bollette del gas. E’
quanto stima la Coldiretti sulla base dei dati Istat
sull’inflazione a settembre, che evidenziano un
aumento del 11,5% per i beni alimentari. Secondo

l’analisi Coldiretti in cima alla classifica dei rin-
cari con un +60,5% ci sono gli oli di semi, soprat-
tutto quello di girasole, che risente della guerra in
Ucraina che è uno dei principali produttori, men-
tre al secondo posto c’è il burro in crescita del
38,1% e al terzo la margarina (+26,5%).

Servizio all’interno

La presidente della Società ita-
liana di pediatria (Sip) Anna-
maria Staiano chiede di
“intensificare la campagna vac-
cinale per la fascia pediatrica e
i bambini in età scolare” perché
“la copertura finora raggiunta
con le dosi previste resta molto
bassa”. Di fronte all'aumento
dei contagi proprio nei bambini
in età scolare - segnalato dal-
l'Istituto Superiore di sanità –
Staiano chiede anche di "riva-
lutare" la misura dell'obbligo di
utilizzo delle mascherine nelle
scuole. "Attualmente sono
autorizzati i booster, ov-
vero i richiami di terza
dose, solo per i bambini
dai 12 anni in su. Ci au-
guriamo quindi - ri-
leva Staiano - una
ripresa della cam-

pagna vaccinale in attesa che ci
sia al più presto anche l'appro-
vazione dell'Agenzia europea
dei medicinali Ema per i vac-
cini per la fascia 6 mesi-5
anni”.
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“La crisi energetica è una questione europea e come tale deve
essere affrontata. Fratelli d’Italia e i Conservatori europei da
sempre sostengono che il vero compito dell’Unione europea
dovrebbe essere quello di gestire le grandi sfide continentali dif-
ficilmente affrontabili dai singoli Stati
membri. Azioni di singoli Stati tese a
sfruttare i propri punti di forza ri-
schiano di interferire nella
competitività delle aziende e
creare distorsioni nel mercato
unico europeo”. Lo scrive su
Facebook la presidente di
FdI Giorgia Meloni, che
assicura: “Sosterremo in
Europa ogni azione
volta a contrastare i
fenomeni speculativi
e gli ingiustificati au-
menti del costo
dell’energia e ap-
poggeremo ogni ini-
ziativa condivisa di
concreto aiuto a fa-
miglie e imprese”.

Servizio all’interno

I rincari della spesa costeranno alle famiglie
italiane 650 euro in più per i prodotti
agro-alimentari. Il Report della Coldiretti

“È questione europea
e come tale va affrontata”
Crisi energetica,
Giorgia Meloni

avverte l’Ue

Tavola incandescente

Pandemia Covid, il virus
si scatena sui bambini

“Ci auguriamo la ripresa della campagna
di somministrazione e il ritorno all’obbligo

delle mascherine nelle scuole”

Annamaria Staiano (Sip-Pediatri):
“Copertura vaccinale troppo bassa”
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Politica

"Il Pnrr non è il piano di un
governo, ma di tutta l'Italia, e
ha bisogno dell'impegno di
tutti per garantirne la riuscita
nei tempi e con gli obiettivi
previsti - ha detto Draghi - La
politica italiana sa ottenere
grandi risultati quando colla-
bora, tra forze politiche di co-
lori diversi, tra Governo
centrale ed enti territoriali". A
dirlo è il presidente del Consi-
glio Mario Draghi, in un inter-
vento alla Direzione
Nazionale Antimafia e Anti-
terrorismo durante il quale ha
parlato anche di crescita e la-
voro e ha ricordato: “Tren-
t'anni fa, morivano Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino,
due grandi italiani che la no-
stra Repubblica non ha saputo
proteggere”. Il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza
“rappresenta una straordinaria
opportunità per sostenere
l'economia in un momento di
rallentamento, per rilanciare il
Paese dopo due decenni di
crescita lenta e diseguale, per
dimostrare ai cittadini e ai no-
stri partner europei che l'Italia
sa investire bene e con onestà
“, ha aggiunto il presidente del
Consiglio. "Dobbiamo assicu-
rare a cittadini e imprese una
rete robusta di protezione eco-
nomica e sociale, insieme a
prospettive serie di sviluppo -

ha aggiunto - C'è bisogno di
assistenza, ma soprattutto di
lavoro, di crescita. E c'è biso-
gno di una gestione oculata
delle risorse, che respinga i
tentativi della criminalità or-
ganizzata di appropriarsi dei
soldi pubblici come troppo
spesso è accaduto in passato".
“Grazie al Pnrr, investiamo
quasi 20 miliardi per misure di
inclusione sociale e introdu-
ciamo riforme e interventi per
ridurre i divari generazionali,
regionali, di genere - ha prose-
guito Draghi - Penso al reim-
piego dei beni confiscati alla
criminalità organizzata da
parte delle amministrazioni
comunali, una misura impor-
tante nel contrasto patrimo-
niale alle mafie. Sono progetti
che portano nuova vita e orgo-
glio nelle comunità locali e
che necessitano della collabo-
razione dei Comuni, ad esem-
pio con il rispetto dell'obbligo
di pubblicità”. “Per tutelare gli
investimenti - ha spiegato il
presidente del Consiglio - ab-
biamo ampliato i poteri dei
Prefetti, intensificato i con-
trolli, rafforzato l'organismo
centrale di monitoraggio, rac-
colta e analisi di informazioni
sul rischio di infiltrazione. Ab-
biamo previsto l'assunzione di
700 persone da parte dei mini-
steri competenti, anche per

potenziare le attività di con-
trollo e sostenere gli enti lo-
cali”. "Nessuno meglio di voi
sa cosa occorre fare contro le
mafie, in Italia e all'estero - ha
detto poi Draghi - Il ruolo del
Governo, di qualunque colore
esso sia, è mettervi in condi-
zione di farlo al meglio. Con-
tro le mafie, non possono
esserci né esitazioni né divi-
sioni. La politica deve essere
unita nella condanna delle
mafie, coesa nel contrasto a
qualsiasi forma di connivenza
nelle istituzioni, decisa nel so-
stegno a chi si oppone al dise-
gno eversivo delle cosche".
"Aiutare le procure e le forze
di pubblica sicurezza è essen-
ziale, ma non basta - ha ag-
giunto - Dobbiamo continuare
a rafforzare la cultura della le-
galità e ad agire contro le
cause profonde che favori-
scono la criminalità. Questo

sforzo condiviso deve essere
particolarmente intenso nei
momenti di incertezza econo-
mica, come quello in cui vi-
viamo. Le mafie si incuneano
nel tessuto economico e finan-
ziario del Paese e sfruttano le
difficoltà dei cittadini e degli
imprenditori onesti per espan-
dersi, eliminare la concor-
renza, riciclare fondi illeciti".
"La confisca dei beni sottratti
alla mafia è frutto di una legge
del 1982, che porta i nomi di
Pio La Torre, ex segretario del
Partito comunista siciliano, e
di Virginio Rognoni, allora
ministro democristiano del-
l'Interno, scomparso il 20 set-
tembre scorso - ha aggiunto
Draghi - È stata parte delle
fondamenta su cui i giudici
Falcone e Borsellino hanno
costruito il maxiprocesso con-
tro Cosa Nostra, ha fornito la
base legale per successive in-
chieste che hanno inferto ulte-
riori, durissimi colpi alle
mafie e ha contribuito a ren-
dere il recupero e la confisca
dei beni alle mafie in Italia un
modello a livello europeo, uno
strumento di cooperazione tra
Stati membri”. “Dobbiamo es-
sere orgogliosi di ciò che l'Ita-
lia ha fatto nella lotta alla
mafia - di ciò che voi e i vostri
colleghi avete fatto. Al tempo
stesso, dobbiamo essere con-

sapevoli che questo impegno
deve continuare, senza esita-
zioni, anche nei prossimi anni
- ha proseguito il premier -
L'antimafia è patrimonio di
tutti, da custodire e rafforzare.
Siete la nostra certezza che le
mafie hanno una fine oltre che
un inizio, che ogni attacco ai
valori della nostra Repubblica
sarà contrastato, che continue-
remo a batterci per rimuovere
ogni ostacolo alla nostra de-
mocrazia, alla nostra libertà".
“Trent'anni fa, morivano Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsel-
lino, due grandi italiani che la
nostra Repubblica non ha sa-
puto proteggere", ha detto
Draghi. "La loro eredità, l'ere-
dità degli uomini e delle
donne delle loro scorte, è nelle
vostre indagini e in quelle dei
vostri colleghi. Grazie al vo-
stro ruolo di coordinamento,
fortemente voluto proprio da
Falcone, avete permesso alla
giustizia italiana di muoversi
con più rapidità ed efficacia
nella lotta alle mafie e al ter-
rorismo. Avete consentito alle
procure e alle forze di pub-
blica sicurezza di agire con
maggiore sintonia e autono-
mia. Avete dimostrato che lo
Stato c'è, vuole esserci ed è
determinato a estirpare per
sempre la criminalità organiz-
zata dal nostro Paese".

Draghi: “Il Pnrr è per tutta l’Italia e tutti debbono 
collaborare”. Poi il ricordo davanti alla Direzione Antimafia

e Antiterrorismo il ricordo di Falcone e Borsellino

giovedì 6 ottobre 2022

“La crisi energetica è una que-
stione europea e come tale deve
essere affrontata. Fratelli d’Italia
e i Conservatori europei da sem-
pre sostengono che il vero com-
pito dell’Unione europea
dovrebbe essere quello di gestire
le grandi sfide continentali dif-
ficilmente affrontabili dai sin-
goli Stati membri. Azioni di
singoli Stati tese a sfruttare i
propri punti di forza rischiano di
interferire nella competitività
delle aziende e creare distorsioni
nel mercato unico europeo”. Lo
scrive su Facebook la presidente
di FdI Giorgia Meloni, che assi-
cura: “Sosterremo in Europa
ogni azione volta a contrastare i
fenomeni speculativi e gli ingiu-
stificati aumenti del costo del-
l’energia e appoggeremo ogni

iniziativa condivisa di concreto
aiuto a famiglie e imprese”.
“L’Italia festeggia e si affida al
suo patrono San Francesco. La
cerimonia di accensione della
lampada votiva dei Comuni ita-
liani che arde sulla tomba del
santo d’Assisi, che tradizional-
mente rinnova il legame che

unisce il nostro popolo e le sue
istituzioni ad uno dei padri della
nostra civiltà, assume que-
st’anno una valenza simbolica
straordinaria. La presenza del
presidente della Repubblica
Mattarella – prosegue la premier
in pectore – e l’offerta dell’olio
da parte della Conferenza epi-
scopale italiana per omaggiare
gli italiani che durante la pande-
mia hanno messo la loro vita al
servizio degli altri ci ricordano
l’importanza di quel forte senso
di comunità che unisce la na-
zione”. Poi l’appello di Meloni:
“Da qui e dalla necessità di con-
correre tutti, pur nelle diffe-
renze, all’interesse nazionale è
necessario ripartire per affron-
tare le difficili sfide che l’Italia
ha davanti”.

Meloni: “La crisi energetica è una questione
europea, no ad azioni dei singoli Stati”

"Basta primarie. Il dilemma
non è sciogliere o non scio-
gliere" il Partito Democra-
tico, "ma allargare, è
l'esigenza di un profilo, di
un collegamento con il tema
del lavoro, di una forma
partito adeguata. Io lo
chiamo un partito nuovo".
Lo dice Pier Luigi Bersani
in una intervista
al Corriere della Sera. "I
Cinque stelle hanno mo-
strato sensibilità su temi
acuti come povertà, am-
biente, diritti, sobrietà della
politica. 
Temi utili alla definizione di
un campo progressista, ma
che non toccano le strutture
della uguaglianza da ripro-
gettare: diritti e dignità del

lavoro, fiscalità progressiva,
welfare universalistico, po-
litiche industriali e ambien-
tali su cui la sinistra ha il
know how e che non pos-
sono essere delegati ad
altri", aggiunge Bersani. 

Pd, Bersani: “Basta primarie, 
non delegare temi sinistra al M5s”



Fini, il rientro in scena di un assoluto
protagonista e la scommessa

sulle qualità della Meloni
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Quello avvenuto in un incon-
tro riservato con la stampa
estera, è un vero e proprio ri-
torno sulle scene della poli-
tica per l’ex Presidente della
Camera, ex Vicepresidente
del Consiglio, ex ministro
degli Esteri e primo leder di
destra a chiudere i conti con
il passato, con il fascismo.
Fini dopo anni di silenzio si è
ripreso la scena e lo ha fatto
mettendo un sigillo alla vitto-
ria di Giorgia Meloni. L’ex
Presidente di An ha voluto
garantire, personalmente,
sulla possibile nuova Premier
davanti alla platea di giorna-
listi delle principali testate in-
ternazionali.  Per ora Fini
sfugge all’abbraccio della
stampa nazionale, ma sembra
chiaro che quello accaduto in
queste ore, possa rappresen-
tare solo l’inizio di un ritorno
alla politica. 
Quello che sembra però
certo, è che non sarà un ri-
torno a tempo pieno, pesano
ancora molto le vicende che
lo hanno travolto politica-
mente con la vicenda della
casa di Montecarlo, ma
quello che è certo è che Me-
loni potrà contare sui suoi
consigli. 
Ma cosa ha detto Fini alla
Stampa Estera: “ "Ho sempre
creduto in lei, farà gli inte-
ressi dell’Italia": l’ultimo en-
dorsement pubblico incassato
da Giorgia Meloni è quello di
Gianfranco Fini.  Lunedì
scorso l’ex Presidente di Al-
leanza Nazionale rispon-
dendo alle domande dei
corrispondenti esteri ha
espresso parole di stima nei
confronti della leader di Fra-
telli d’Italia e ha tentato di di-
sinnescare l’allarmismo degli
osservatori internazionali
sulla prossima legislatura.

"Votò a favore della svolta di
Fiuggi, il suo atlantismo è au-
tentico, ha principi e coe-
renza, è tenace e cosciente
delle difficoltà che abbiamo
davanti", ha detto insistendo
sull’estraneità della Meloni a
ogni sorta di estremismo. Per
corroborare la sua tesi ha per-
sino citato lo storico passag-
gio del 1995 in cui la destra
abbandonò i precedenti re-
taggi. 
La svolta di Fiuggi portò allo
scioglimento dell’Msi e alla
nascita di Alleanza nazionale,
il partito di cui Fratelli d’Ita-
lia è prosecutore ideale. 
La rifondazione doveva aiu-
tare a superare l’isolamento
della destra italiana.  Fini ha
anche fatto riferimento al
simbolo di Fratelli d’Italia
che era un tempo vessillo del
Movimento sociale: ha rassi-
curato la platea poliglotta di-
cendo che la fiamma tricolore
"non c’entra col fascismo,
non c’entra nulla", ha sottoli-
neato. Ripercorrendo la storia
della Meloni, ha ribadito il
suo talento, riconoscendole
un quid: "Nel 2004 Giorgia
Meloni è diventata presidente
di Azione giovani, vincendo
il congresso per le sue qua-

lità, tra le quali una notevole
capacità di coinvolgere il
mondo giovanile della de-
stra".  
Ha in aggiunta ricordato: "Le
ho affidato io il ruolo istitu-
zionale di vicepresidente
della Camera. E in quel ruolo
ha fatto bene. Neanche un
politico di sinistra come Fau-
sto Bertinotti ne parlerebbe
male". 
Il sostegno di quello che è
stato il Presidente di Alleanza
nazionale dal 1995, anno di
fondazione, allo scioglimento
del 2009 era stato già antici-
pato dal Senatore Fdi Ignazio
La Russa, ospite della Mara-
tona Mentana di La7: “Ha
votato per noi di Fratelli
d’Italia, si è congratulato con
me e ha chiamato anche
Giorgia”. 
Aveva anche confessato:  “È
stato un bel gesto da parte
sua”. Le dichiarazioni fatte
da Gianfranco Fini che si è
speso con vigore per Giorgia
Meloni non sono passate
inosservate. 
L’ex Presidente della Camera
e Ministro degli Esteri da
anni non interveniva nel di-
battito pubblico italiano.
Inoltre, la scelta di farlo in
occasione di un incontro con
i giornalisti stranieri non è ca-
suale.  
La stampa estera ha accolto
la notizia della vittoria della
coalizione di centro-destra e
in particolare dell’exploit di
Giorgia Meloni con una certa
preoccupazione. Il fondatore
di An ha toccato uno a uno i
temi sensibili su cui si inter-
rogano gli osservatori di tutto
il mondo per diradare i so-
spetti e offrire una narrazione
alternativa su quella che sarà
la prossima legislatura.
Red.Pol.
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"Assistiamo al paradosso per
cui chi ha dimezzato i voti
esulta, e un partito che ha
quasi il 20 per cento discute se
sciogliersi. Il Pd più che una
sconfitta elettorale, ha subito
una sconfitta politica, rischia
molto se non coltiva la sua
identità e se non cambia pro-
fondamente". 
Lo dice Walter Veltroni, padre
'nobile' del Partito Democra-
tico, in una intervista a La
Stampa. "Il Pd ha avuto tanti
torti, ma ha contribuito a evi-
tare il peggio per il Paese,
spesso svenandosi", continua
Veltroni: "Io penso che dopo
la crisi del governo Conte-Sal-
vini sarebbe stato giusto an-
dare a votare e che sia stato un
errore cambiare posizione ri-
spetto alla riforma sul taglio
del numero dei parlamentari:
la Costituzione non si cambia
a pezzetti con le urla, ma con
una visione generale. In 14
anni il Pd ha perso circa sette
milioni di voti: la prima cosa
da fare non è allearsi con
Conte o con Calenda, ma rial-
learsi con quei sette milioni di
elettori". 
Poi il passo indietro del vice-
segretario del Pd, Provenzano:
"Io non mi candido. E' un
nome in meno. Voglio con-
frontarmi sulla politica Pro-
venzano esprime questi suoi
concetti in una intervista a La

Stampa. "Partiamo subito"
con il percorso congressuale,
aggiunge Provenzano, "chia-
miamo a raccolta singoli, as-
sociazioni, sindacati,
allarghiamo la nostra discus-
sione e chiariamoci sulle
scelte di fondo". Sulle prima-
rie, Provenzano spiega che "e'
un rito chiedere alle persone
di venire, se non andiamo
prima noi". 
Infine, sulle alleanze, Proven-
zano ritiene che "c'è una tradi-
zione, un'ispirazione, quella
della sinistra italiana, da sal-
vare. Anzi bisogna farla vivere
anche in un tempo nuovo,
penso al Brasile di Lula, alla
rivolta degli studenti in Iran,
alla minaccia nucleare di
Putin. Non possiamo regalare
questo patrimonio a Conte e
alle sue ambiguità. Lui si di-
chiara progressista, ma mai di
sinistra e infatti mostra indif-
ferenza rispetto al fatto che
abbiamo il governo più di de-
stra di sempre". Dall'altra
parte, c'è Calenda e Renzi:
"Bisogna dire chiaramente
che non prendiamo ordini da
Calenda e Renzi che gia' of-
frono collaborazione a Me-
loni. 
Abbiamo perso le elezioni,
non la dignità. Dobbiamo in-
vestire sulla costruzione di un
nuovo Pd per una nuova sini-
stra".

Pd, Veltroni: “Sia concreto e ideale, 
nuovo leader non risolutivo” 
e Provenzano si chiama fuori 
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“Il consiglio federale della Lega ha
ascoltato la relazione del segretario
Matteo Salvini e gli ha confermato
pieno mandato per proseguire i lavori
con gli alleatiper dare all’Italia un go-
verno politico e all’altezza delle aspet-
tative“. Lo comunica l’ufficio stampa
del leader della Lega, al termine del
consiglio federale del partito. E lo
stesso segretario del Carroccio, al-
l’uscita dall’incontro che si è svolto
negli uffici della Camera, dichiara:
“Pronti a un governo di centrodestra
finalmente scelto dagli italiani, un go-
verno politico che lavorerà per cinque
anni senza beghe e litigi come a sini-
stra si augurerebbero”. Nel corso del
consiglio federale della Lega “sono
state approvate all’unanimità le prio-
rità del partito – fa sapere l’ufficio
stampa di Salvini – Stop al caro bol-
lette, estensione e rafforzamento della
flat tax, sicurezza da riportare nelle
città, via libera ai cantieri, taglio della
burocrazia, valorizzazione di settori
strategici come l’agricoltura, la pesca

e il turismo”. Durante la riunione non
è emersa nessuna lista di ministri o
nomi, assicurano dal Carroccio, ma si
è parlato di temi e “priorità” che inte-
ressano al partito. Come si legge an-
cora nel comunicato, la Lega
punterebbe al ministero dell’Interno,
le Infrastrutture, l’Agricoltura, la Giu-
stizia, gli Affari regionali. Salvini ha
ricordato che la Lega “ha donne e uo-
mini di valore che possono ricoprire
incarichi di grande responsabilità” e
alla fine ha confermato di avere “idee
chiare” sul da farsi e sulla squadra da
portare al governo. “Nel corso del
congresso federale sono stati ipotiz-
zati gli scenari futuri, ribadito l’ottimo
lavoro della Lega di governo, ricor-
data la necessità di riportare al centro
‘la buona politica’ chiudendo così la
stagione dei tecnici“, fa sapere la
Lega. Salvini ha aperto il consiglio fe-
derale della Lega mostrando la prima
pagina del quotidiano ‘La Repub-
blica’ di oggi, il cui titolo di apertura
è ‘Assedio a Salvini’. E ha commen-

tato: “In un momento drammatico tra
guerra, missili coreani, gas, emer-
genza bollette e inflazione, il princi-
pale giornale della sinistra fa
un’apertura contro di me. C’è un
brutto clima”, ha osservato il leader
del Carroccio. Prima del consiglio fe-
derale, il segretario della Lega ha spie-
gato che questa situazione di crescente
tensione, con un Paese in grave crisi,
rischia di alimentare odio e violenza
politica individuando bersagli precisi.
“Basta una testa calda…“, ha aggiunto
Salvini. “C’è una lista di ministeri in-

teressanti per la Lega ma non abbiamo
parlato di nomi“. Così il ministro per
lo Sviluppo economico, Giancarlo
Giorgetti, intercettato da Fanpage.it e
Fattoquotidiano.it al termine del con-
siglio federale della Lega. Salvini
unico candidato della Lega al Vimi-
nale? “Mi sembra un candidato natu-
rale”, ha detto Giorgetti. “Avanti tutta
sull’estensione della flat tax fino a
100mila euro di fatturato e supera-
mento della legge Fornero grazie a
Quota 41, per dare opportunità ai gio-
vani”. È il succo dei ragionamenti di
molti membri del consiglio federale
della Lega, “che individuano nella re-
visione del reddito di cittadinanza, nel
taglio della burocrazia e nello sblocco
dei cantieri altre priorità per il governo
nascente. Prima emergenza ovvia-
mente da affrontare e risolvere quella
delle bollette e del caro-energia, con
un intervento importante che la Lega
invoca da tempo, in attesa di
un’azione (se mai ci sarà) a livello eu-
ropeo”, fa sapere il Carroccio.

Salvini non molla il Viminale 
E la Lega chiede altri quattro ministeri

"La ricetta politica di Calenda esposta su Repub-
blica consegnerebbe alla destra il governo del
Paese e delle Regioni per lunghi anni come già ac-
caduto alle elezioni del 25 settembre". Così Angelo
Bonelli (co-portavoce Europa Verde) e Nicola Fra-
toianni (segretario Sinistra Italiana), esponenti del-
l'alleanza Verdi-Sinistra, rispondono oggi su
Repubblica alla lettera di ieri di Carlo Calenda.
"Per noi l'obiettivo è quello di unire forze sociali e
politiche per vincere la sfida dell'innovazione, per
dare una risposta alla crisi climatica, emergenza
scomparsa dal vocabolario del leader di Azione, e
al caro energia la cui soluzione si trova puntando
sulle energie rinnovabili", continuano Fratoianni e
Bonelli ricordando gli obiettivi dell'alleanza su
transizione energetica ed extraprofitti. "L'Europa
sta andando verso la transizione ecologica e spiace
che Azione in Europa abbia votato contro il piano
Fit for 55 insieme ai partiti di Meloni e di Salvini". 

Bonelli-Fratoianni 
contro Calenda: 

“Con la sua ricetta Pese
alla destra per anni”

"Mi piacerebbe che i cittadini che vivono con preoccu-
pazione l'escalation militare in corso potessero ritrovarsi
a manifestare per invocare una svolta negoziale che
ponga fine al conflitto". Lo dice Giuseppe Conte, pre-
sidente del M5s, in una intervista ad Avvenire. "Credo
che siano tanti, anche tra gli elettori di centrodestra.
L'ossessione di una ipotetica vittoria militare sulla Rus-
sia, che nel frattempo continua nella sua efferata e in-
giustificata politica di aggressione, non vale il rischio
di una escalation con un folle ricorso a testate nucleari
e armi non convenzionali nonchè il rischio di una severa
recessione economica che può ulteriormente schiacciare
le nostre economie. Se questa mobilitazione di concre-
tizzerà, il Movimento 5 Stelle ci sara', anche senza ban-
diere", aggiunge Conte per il quale "desta perplessità la
decisione di Zelensky", presidente dell'Ucraina, "di ban-
dire la pace con decreto" Poi su una delibera parlamen-
tare che riguarda i collaboratori dei Gruppi: "Se ne parla
da anni. Anni di contratti spesso in nero e di sfrutta-
mento sulle spalle di chi lavora nelle istituzioni con de-
dizione e competenza. Un’area grigia, da sempre, nel
Parlamento italiano, che nessuno era riuscito a rischia-
rare finora perché faceva comodo a tanti. C’è riuscito
un presidente del M5s, Roberto Fico. Lasciamo questa
conquista come eredità del nostro lavoro nelle istitu-
zioni in questa legislatura, sempre a difesa dei più de-
boli, dalla parte della equità e della giustizia". Lo scrive
su Fb il presidente del M5s, Giuseppe Conte, sottoline-
ando il rilievo della delibera approvata ieri dall'ufficio
di presidenza della Camera sulla regolarizzazione con-
trattuale del collaboratori parlamentari.

Giuseppe Conte: “Vorrei 
una manifestazione 

per la Pace ma senza bandiere”

"Il Pd? Il dialogo non si chiude con nessuno. Il
problema è che è in mano sempre alle stesse
cinque persone che se la decidono tra di loro e
si alleano con chiunque pur di stare al governo
e questo li rovina". Lo afferma Carlo Calenda
di Azione a Radio Capital. "Bonaccini e
Schlein teoricamente la pensano diversamente
su tutte le cose e il Pd cerca di coprire tutte le
posizioni. E' sbagliato. Politica è dire qualcosa
nel merito e non dire quelli 'sono fascisti votate
noi'. Noi con i M5S non abbiamo niente a che
vedere, mentre il Pd alla fine ci si allea", con-
clude. "Del totoministri non può fregarmene di
meno. Ora tocca al centrodestra trovare le per-
sone che quel lavoro lo sanno fare. Noi faremo
una opposizione costruttiva". "Salvini è già
stato nominato al Viminale ma non c'è mai an-
dato: andava in giro invece a baciare prosciutti.
Nella vita normale non meriterebbe di tornarci,
ma merito e politica non hanno nulla a che fare
tra loro", conclude.

Calenda e il Pd: 
“Non chiudo al dialogo,

anche se è in mano
sempre agli stessi”
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Bollette: a tavola un conto da 650 euro a famiglia
I rincari della spesa costeranno
alle famiglie italiane 650 euro
in più per imbandire la tavola
durante l’anno a causa del-
l’esplosivo aumento dei costi
energetici, trainato dalle bol-
lette del gas. 
E’ quanto stima la Coldiretti
sulla base dei dati Istat sull’in-
flazione a settembre, che evi-
denziano un aumento del
11,5% per i beni alimentari.
Secondo l’analisi Coldiretti in
cima alla classifica dei rincari
con un +60,5% ci sono gli oli
di semi, soprattutto quello di
girasole, che risente della
guerra in Ucraina che è uno
dei principali produttori, men-
tre al secondo posto c’è il
burro in crescita del 38,1% e al
terzo la margarina (+26,5%).
Seguono il riso con un
+26,4%, spinto anche dal
crollo della produzione nazio-

nale a causa della siccità, e il
latte uht (+24,5%), davanti a
farina (+24,2%) e pasta
(+21,6%) proprio nel mo-
mento in cui nelle campagne si
registrano speculazioni sul
prezzo del grano con forti e in-
giustificati cali dei compensi
riconosciuti agli agricoltori.
Ma, secondo Coldiretti, cre-
scono del 18,4% e del 18,2%
anche lo zucchero e i gelati,
con la verdura fresca a chiu-
dere la top ten degli aumenti a
+16,7%, peraltro con un im-
patto pesante sui consumi di
ortofrutta degli italiani. Se i
prezzi per le famiglie corrono
l’aumento dei costi colpisce
duramente l’intera filiera
agroalimentare a partire dalle
campagne – denuncia la Col-
diretti – dove più di 1 azienda
agricola su 10 (13%) è in una
situazione così critica da por-

tare alla cessazione dell’atti-
vità ma ben oltre 1/3 del totale
nazionale (34%) si trova co-
munque costretta in questo
momento a lavorare in una
condizione di reddito negativo
per effetto dei rincari, secondo
il Crea. In agricoltura si regi-
strano infatti aumenti dei costi
che vanno dal +170% dei con-
cimi al +90% dei mangimi al

+129% per il gasolio. A spin-
gere i rincari è però anche
l’aumento della dipendenza
alimentare dall’estero è il fatto
che nel 2022 le importazioni di
prodotti agroalimentari del-
l’estero, dal grano per il pane
al mais per l’alimentazione
degli animali, sono cresciute
in valore di quasi un terzo
(+29%), aprendo la strada

anche al rischio di un perico-
loso abbassamento degli stan-
dard di qualità e di sicurezza
alimentare, secondo l’analisi
della Coldiretti sulla base dei
dati Istat relativi ai primi cin-
que mesi dell’anno. “Nell’im-
mediato bisogna intervenire
per contenere il caro energia
ed i costi di produzione con
misure immediate per salvare
aziende e stalle e strutturali per
programmare il futuro” af-
ferma il presidente della Col-
diretti Ettore Prandini nel
sottolineare che “occorre
anche lavorare per accordi di
filiera tra imprese agricole ed
industriali con precisi obiettivi
qualitativi e quantitativi e
prezzi equi che non scendano
mai sotto i costi di produzione
come prevede la nuova legge
di contrasto alle pratiche sleali
e alle speculazioni.”

Economia&Lavoro

Mettere un tetto al prezzo del gas
che sta facendo esplodere le bol-
lette di famiglie e imprese, supe-
rare i limiti di produzione di
energia solare con i tetti di 20
mila stalle pronti a diventare cen-
tri fotovoltaici al servizio del
Paese e promuovere l’utilizzo dei
fertilizzanti organici. E’ l’appello
lanciato da Coldiretti e Filiera Ita-
lia sulle conseguenze nella lettera
inviata ai parlamentari europei in
riferimento all’annuncio della
presidente della Commissione
europea, Ursula von der Leyen
sulla possibilità di mettere un
tetto massimo al prezzo del gas
utilizzato per generare elettricità.
“La crisi ha provocato un au-
mento dei costi delle materie
prime e del prezzo del gas, ormai
fuori controllo, generando una si-
tuazione non più sostenibile per
la quale gli agricoltori rischiano
ancora una volta di essere le
prime vittime. Ma è l’intera filiera
ad essere messa a dura prova a
causa dell’effetto domino deri-
vante dall’inevitabile calo delle
produzioni agricole che mette a
rischio la sicurezza alimentare e
dall’aumento dei costi di produ-
zione, con valori anche dieci
volte superiori rispetto ai compe-
titor esteri” scrivono il presidente
di Coldiretti Ettore Prandini, il
consigliere delegato di Filiera Ita-
lia Luigi Scordamaglia e il vice
presidente di Filiera Italia Vin-
cenzo Gesmundo. Per questo - af-

fermano Coldiretti e Filiera Italia
- è necessario porre un tetto al
prezzo del gas, non solamente a
quello proveniente dalla Russia,
che ormai rappresenta meno del
9% dell’approvvigionamento eu-
ropeo, ma a tutto il gas in Europa.
Si tratta infatti – proseguono Col-
diretti e Filiera Italia - dell’unico
strumento in grado di arrestare o
quanto meno contenere i feno-
meni speculativi responsabili di
buona parte dell’innalzamento
del prezzo e un pronunciamento
in tal senso del Parlamento sa-
rebbe fondamentale per consen-
tire di superare gli egoismi di
singoli Stati membri e passare ad
un vero spirito di solidarietà eu-
ropeo. Ma secondo Coldiretti e
Filiera Italia è fondamentale
anche incentivare l’installazione
dei pannelli fotovoltaici sui tetti
per stimolare la produzione di
energia rinnovabile nelle aziende
agricole, superando a livello eu-
ropeo il limite dell’autoconsumo
come barriera agli investimenti
agevolati, oltre a promuovere

l’utilizzo dei fertilizzanti organici
e, in particolare, del digestato fa-
cendo chiarezza sulla possibilità
di utilizzo ed eliminando la soglia
dei 170 chilogrammi di azoto per
ettaro all’anno. Una misura ne-
cessaria a fronte di prezzi dei fer-
tilizzanti andati alle stelle che
mettono in ginocchio le imprese
agricole in tutto il mondo. Se
l’Unione Europea è uscita dalla
drammatica crisi del Covid - scri-
vono Coldiretti e Filiera Italia - è
stato solo grazie allo sforzo con-
giunto e condiviso messo in
campo con il Next Generation 1
e il Fondo europeo Sure. Di
fronte a questa emergenza, per
certi versi ancora più grave della
prima in quanto colpisce in ma-
niera “diseguale” Paesi, imprese
e famiglie europee, la risposta
non dovrebbe che essere di unità
europea attraverso il ricorso a mi-
sure finanziate dal bilancio euro-
peo con l’adozione - concludono
Coldiretti e Filiera Italia - di un
“Next generation 2” contro il caro
energia.

Gas: appello di Coldiretti-Filiera 
Italia alla Ue sul tetto anti rincari

Il Ministero della transizione
ecologica ha approvato il pro-
getto definitivo del primo tratto
(tratto Est) del Tyrrhenian Link,
il nuovo elettrodotto in corrente
continua tra Sardegna, Sicilia e
Campania. Il tratto Est, lungo
complessivamente 480 km, parte
dal territorio di Battipaglia, nel
salernitano in Campania, si snoda
per la parte sottomarina nelle
acque territoriali tra Campania,
Basilicata e Calabria e Sicilia
fino all’approdo nel territorio di
Termini Imerese, nel palermi-
tano, in Sicilia. Il Tyrrhenian
Link, inserito nel Piano di svi-
luppo della rete elettrica nazio-
nale da Terna dal 2018, è un
progetto all’avanguardia che pre-
vede la realizzazione di due linee
elettriche sottomarine (una dalla
Campania alla Sicilia e una dalla
Sicilia alla Sardegna) per un to-
tale di 950 km di collegamento a
1000 MW in corrente continua.
La nuova infrastruttura è

un’opera strategica per il sistema
elettrico italiano nell'ambito degli
obiettivi di transizione energetici
fissati dal Piano Nazionale Inte-
grato per l’Energia e il Clima
(PNIEC). Infatti, consentirà non
solo il miglioramento della capa-
cità di scambio elettrico tra Cam-
pania, Sicilia e Sardegna, ma
anche un più efficace utilizzo dei
flussi di energia proveniente da
fonti rinnovabili, che sono in co-
stante aumento. Inoltre, avrà un
ruolo decisivo nel miglioramento
dell’affidabilità della rete e del-
l’intero sistema elettrico. L’intero
progetto Tyrrhenian link richie-
derà l’investimento da parte di
Terna, nei prossimi anni, di circa
3,7 miliardi di euro coinvolgendo
nella realizzazione dell’opera
circa 250 imprese.
L’opera nella sua interezza en-
trerà in esercizio nel 2028: il
primo tratto autorizzato sarà ope-
rativo già a partire dalla fine del
2025.

Energia, il MiTE ha approvato 
in via definitiva il primo 
tratto del Tyrrhenian link
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L'Università Federico II di Napoli
ha ospitato l'Assemblea pubblica di
Confcommercio Campania sulle
prospettive del terziario in Campa-
nia tra post pandemia e crisi ener-
getica alla presenza del rettore
Federico II, Matteo Lorito e il com-
missario di Confcommercio Cam-
pania Giacomo Errico. Il direttore
dell'Ufficio Studi Confcommercio,
Mariano Bella, ha presentato il re-
port sull'economia della Campania
di Mariano Bella direttore centro
studi Confcommercio , direttore
centro studi Confcommercio. Se-
condo Bella, "la questione demo-
grafica è la più importante delle
transizioni, dal 2007 a oggi sono
scomparse dal Sud 800mila per-
sone; fino agli anni novanta l’emi-
grazione da Sud a Nord allargava
la base produttiva delle regioni ita-
liane più ricche e produttive, oggi
dal Nord stesso si emigra verso altri
Paesi". "L’investimento in istru-
zione sui giovani italiani, soprat-
tutto meridionali - ha osservato
Bella- contribuisce prospettica-
mente a incrementare il PIL di altre
nazioni". "Con le politiche che ab-
biamo avuto in questi ultimi anni
tutto sommato abbiamo reagito
bene - ha detto ancora Bella - come
paese e anche come società. Tutti
abbiamo fatto la nostra parte: ora
bisogna continuare. È importante,
quindi, non deviare dal sentiero in-
trapreso, con il PNRR che costitui-
sce un solido progetto collettivo di
riforme e investimenti".  Dopo la
presentazione del report ci sono
stati gli interventi dei presidenti
provinciali di Confcommercio
Carla della Corte (Napoli), Lucio
Sindaco (Caserta), Oreste La Stella
(Avellino) e del direttore generale
Pasquale Russo. A seguire hanno
preso la parola il presidente della
Regione Campania Vincenzo De
Luca e l'assessore al lavoro del Co-
mune di Napoli Chiara Marciani.
Le conclusioni dei lavori sono state
affidate al presidente nazionale di
Confcommercio Carlo Sangalli.
Sangalli: "Inflazione e crisi energe-
tica sono la nuova pandemia".
"Questa assemblea è un momento
di passaggio importante per il ruolo
della Campania nel nostro sistema
di rappresentanza. I temi sono tanti
e cercherò la sintesi, partendo
dall’attualità, le elezioni politiche
che si sono svolte il 25 settembre.
Come sapete tutti, Confcommercio
è un’associazione di rappresen-
tanza delle imprese che svolge un
ruolo politico, ma non certo parti-

tico. A chi governerà ed a chi eser-
citerà il ruolo dell’opposizione,
vanno quindi i nostri auguri di
buon lavoro. Ed, insieme agli au-
guri, rinnoviamo anche la richiesta
di una comune responsabilità che
viene dalla portata delle sfide in
campo e dalle scelte conseguenti.
Noi vogliamo contribuire a queste
scelte, convinti come siamo del-
l’assunto che il politologo Gian-
franco Pasquino riassume così:
“Una buona società civile è la pre-
messa di una buona politica e vice-
versa”. Del resto, serve
responsabilità condivisa soprattutto
in questa stagione di grandi cesure
storiche, di crisi su crisi, persino di
guerra dentro l’Europa". "Dopo
due anni di profonda crisi da
Covid-19, oggi inflazione e crisi
energetica sono “la nuova pande-
mia” che mette a serio rischio so-
pravvivenza le imprese del
terziario. Da qui alla prima metà
del 2023, secondo le nostre stime
(avete sentito Mariano Bella poco
fa), almeno 120mila piccole im-
prese potrebbero cessare l’attività
con la perdita di oltre 370mila posti
di lavoro. Sono emergenze che si
sommano alla debolezza strutturale
della crescita e dei consumi unita
ad una eccessiva pressione fiscale,
che caratterizza la nostra economia.
Tre sono quindi le grandi emer-
genze che il nuovo governo si tro-
verà ad affrontare da subito, anche
in raccordo con l’Europa: fronteg-
giare l’emergenza energetica, con-
tenere l’inflazione e contrastare il
pericolo recessione.  E per fare
questo servono interventi struttu-
rali, a cominciare dal cosiddetto
“energy recovery fund”, dalla fis-
sazione di un tetto al prezzo del gas
e dalla revisione dei meccanismi e
delle regole di formazione del
prezzo dell’elettricità. Dunque, su-
bito, ripeto subito occorre sostenere
le imprese sul versante del costo in-
sopportabile delle bollette, con mi-
sure legate a questa emergenza. Ma
occorrono anche interventi mirati e
più robusti sul cuneo fiscale e con-
tributivo, detassando gli aumenti
dei rinnovi contrattuali e raffor-
zando le misure in tema di credito
alle imprese.  E, naturalmente, oc-
corre mettere a terra riforme ed in-
vestimenti del PNRR. Solo così si
potranno rilanciare occupazione,
redditi e consumi, rilanciando
anche un clima di fiducia che è in-
dispensabile al buon andamento
dell’economia. La fiducia, guar-
date, non è però solo importante

per il mercato, ma è fondamentale
anche per il circuito della rappre-
sentanza. Nelle ultime elezioni, ab-
biamo osservato con
preoccupazione la crescita del-
l’astensionismo di quasi 10 punti
percentuali. Un trend che era già
evidente nelle ultime tornate ammi-
nistrative e che oggi è quasi scon-
certante: 36%, con punte di
astensionismo del 50% in Regioni
proprio come la Campania e sul-
l’astensionismo è come se in questi
anni una parte del Paese si fosse
“chiusa” alla partecipazione, come
se fosse entrata -lasciatemelo dire
così- in un “lockdown civico”,
quasi con l’idea che non si possa
più fare la differenza davanti ai fe-
nomeni globali. E questo atteggia-
mento individuale ha una ricaduta
forte anche per le aggregazioni so-
ciali come le associazioni di rap-
presentanza, come noi. 
Quante volte in questi anni ab-
biamo visto nascere dall’esaspera-
zione comitati e aggregati – per lo
più virtuali, sempre improvvisati–
che approfittano della protesta
senza la capacità di proposta. C’è
un’enorme differenza tra una rap-
presentanza ancorata a precisi inte-
ressi economici e territoriali e una
rappresentanza astratta, svincolata
da qualsiasi radicamento. E, alla
fine, svincolata da qualsiasi respon-
sabilità. Per questo l’impegno di
organizzazioni come la nostra deve
essere in un certo senso quello di
“ancorare” la rappresentanza. An-
corarla agli interessi reali, agli in-
teressi dei nostri settori e a quelli
delle città che rappresentiamo eco-
nomicamente. Ancorarla ad una
storia collettiva e ad un grande si-
stema plurale, capace di traguar-
dare l’interesse particolare in quello

generale. Il nostro ruolo deve es-
sere quello di ancorare la rappre-
sentanza a nuove competenze,
continuando nel ruolo di filtro e
spugna. Filtro per filtrare le istanze
dal basso della società trasforman-
dole in istanze aggregate, collettive,
perciò politiche.  E, dall’altra parte,
spugna per assorbire la complessità
–che come dice l’amico professore,
Giuseppe De Rita- è segno di una
società moderna. Infine, e forse so-
prattutto, la nostra deve essere una
rappresentanza ancorata alla re-
sponsabilità. La “respons-abilità”,
la capacità di dare risposte. In que-
sto senso, la nostra articolazione sui
territori è fondamentale, come si
vede anche dal momento di stamat-
tina dedicato alle “province a con-
fronto”. Perché questa è la
dimensione territoriale in cui met-
tiamo a terra la nostra rappresen-
tanza. Davanti ad una diffusa e
profonda condizione di incertezza,
nelle identità e nelle appartenenze,
l’orizzonte della rappresentanza è
ripartire dalle comunità più vicine
ai cittadini. Dai quartieri attraverso
ai comuni fino alla Regione. Per-
mettetemi un accenno al ruolo della
Regione, approfittando della pre-
senza del Presidente De Luca. Per
noi la Regione resta un interlocu-
tore fondamentale come istituzione
intermedia tra amministrazioni lo-
cali, Stato centrale ed Europa.  Lo
abbiamo visto concretamente
nell’emergenza – penso alla dram-
matica stagione della Pandemia- e
lo vedremo sempre di più nell’ap-
plicazione del PNRR.  E questa
“alleanza” tra comunità locali e re-
gionale è, del resto, la chiave di let-
tura anche di questa stagione della
Confcommercio della Campania".
"La vostra non è un’assemblea

come un’altra. E’ un’assemblea che
segna un percorso di svolta nella
esperienza recente della Confcom-
mercio in Campania. Non a caso
oggi ci troviamo qui, in un contesto
che mette insieme innovazione, ri-
cerca, università. Dove cioè si
pensa e si mette a terra il nuovo,
puntando sulle in particolare sulle
nuove generazioni. La nuova Cam-
pania per la Confcommercio è stato
un lungo cammino, certamente
complicato.  C’è stato un ingente
investimento in uomini e risorse da
parte della Confederazione, con-
vinti come siamo della centralità
del “sistema Campania” nel pano-
rama economico e sociale del
Paese. Come emerge dai dati, la
Campania è una Regione del Sud
Italia e ne condivide le criticità, ma
ha una forza reattiva particolare,
che le permette di andare meglio di
altre regioni del Mezzogiorno. Il
Commissariamento della Con-
fcommercio Campania è stato dun-
que per noi una scelta di metodo e
di senso. È stata una scelta di me-
todo, perché è stata affrontata con-
solidando la base associativa,
all’insegna di un recupero nel ver-
sante della sostenibilità economica,
dell’efficienza e dell’efficacia dei
servizi. Ma è stata anche una scelta
di senso, perché si messo in pista
un nuovo modo di stare insieme, di
fare rappresentanza. Concludo, ri-
cordando un grande economista
campano, nato vicino Salerno e
morto a Napoli, quasi 310 anni fa,
Antonio Genovesi. Genovesi di-
ceva che l’economia doveva dare
due tipi di contributo, il primo alla
pubblica felicità e il secondo alla
“civiltà”. Due ambizioni che mi
sembrano modernissime. Perché la
“pubblica felicità” è la ricerca di
quell’interesse generale che ci im-
pone di trovare sintesi, visione e
collaborazione. L’idea di contributo
alla civiltà mi fa tornare in mente
quella che oggi chiamiamo “Eco-
nomia civile” che fa della sosteni-
bilità il suo mantra. Sostenibilità
dal punto di vista ambientale, certo,
ma anche sociale, che implica ri-
spetto del lavoro, dei propri colla-
boratori e quindi delle comunità.
Sostenibilità, infine, anche econo-
mica, dove l’investimento in tecno-
logie ed innovazione permette di
produrre e consumare meglio, in
modo autosufficiente e collabora-
tivo, e dove l’equità è il timone
delle scelte giuste. In tutti questi
sensi, e anche noi come organizza-
zione dobbiamo essere sostenibili". 

Confcommercio: “Ripartire dal terziario 
per rilanciare il Mezzogiorno”
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‘Il Mare rappresenta la risorsa
italiana più importante, sia da
un punto di vista ambientale
che economico. E’ confortante
riscontrare come finalmente,
anche per merito della proposta
di istituzione del ministero del
Mare, si sia aperto un forte di-
battito sul nostro ‘tesoro blu’ e
le sue tante filiere produttive’.
E’ il parere del professore av-
vocato Alessandro Botti, presi-
dente di Ambiente Mare
Italia-Ami, al quale l’agenzia
Dire ha chiesto un parere sul-
l’ipotesi che sta emergendo in
questi giorni dell’istituzione,
nel prossimo Governo, di un
dicastero dedicato al Mare. 
Quindi per Lei l’istituzione
del ministero del Mare è la
soluzione al problema della
valorizzazione del ‘tesoro
blu’?
“Sono certo che il Mare abbia
bisogno di una governance uni-
taria e coerente. Quindi se un
nuovo ministero può garantirla,
ben venga. Abbiamo bisogno
di un nuovo modello decisio-
nale che riesca con forza a ga-
rantire interventi concreti e
coordinati in tutte le sue molte-
plici componenti. Dalla pesca e
acquacoltura al trasporto marit-
timo di persone e merci, da un
turismo sostenibile alla promo-
zione di una cantieristica di ec-
cellenza, dalla nautica e le
attività sportive ai delicati pro-
cessi di regolamentazione e tu-
tela ambientale, tutti aspetti che
meritano una guida unica e che
invece si trovano ora dispersi e
ripartiti in diversi ministeri.
Manca oggi una visione unica
del mare, della sua economia e
della sua fragilità; manca oggi
un’unica voce che sappia ri-
spondere alle esigenze di tutela
del mare, della sicurezza della
navigazione, del corretto svol-
gimento delle attività economi-
che, che devono essere sempre
più ispirate ai principi della ri-
duzione dell’impatto ambien-
tale”. 
Si citano spesso i quasi 8.000
chilometri di coste che l’Italia
vanta e la necessità di valo-
rizzare l’economia del mare,
ma facciamo abbastanza?
“Assolutamente no. Nono-
stante l’Italia sia una piatta-
forma naturale al centro del
Mediterraneo le istituzioni
hanno sempre voltato le spalle
al Mare. Tranne alcuni tenta-

tivi, peraltro remoti nel tempo,
il Mare non ha avuto un’ade-
guata attenzione dalla Politica
nazionale, nonostante i sempre
crescenti e pregevoli risultati
dell’industria del turismo ma-
rittimo, dei trasporti, della can-
tieristica e nonostante le sue
eccellenze scientifiche e l’effi-
cienza del sistema di monito-
raggio e conservazione degli
ecosistemi – penso in partico-
lare alla nostra Ispra, al sistema
di Agenzie regionali e al lavoro
del Corpo della Guardia Co-
stiera Nazionale, in questi anni
centrale nella salvaguardia
della vita umana in mare, della
sicurezza della navigazione e
del trasporto marittimo, oltre-
ché nella tutela dell’ambiente
marino. Nel Pnrr si parla solo
incidentalmente di mare e a
esso vengono destinati fondi
non sufficienti, il ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare è stato
trasformato nel ministero della
Transizione Ecologica in cui la
tutela e valorizzazione del
mare appaiono secondari e re-
siduali rispetto ad altri temi e
nella recente campagna eletto-
rale solo poche forze politiche
hanno affrontato il problema
della tutela e della valorizza-
zione, anche economica, del
mare”.
Serve quindi una nuova vi-
sione per le prossime politi-
che del Mare?
“Sono convinto che del Mare
non si possa e non si voglia più
fare a meno e vedo in alcuni
una reale volontà di cambia-
mento, di cui la proposta del-
l’istituzione di un ministero del
Mare pare solo una delle mani-
festazioni. Da un punto di vista
economico il X Rapporto sul-
l’economia del mare ci dice
come il ‘sistema mare’ sia trai-
nante per l’intera economia na-
zionale e come i suoi numeri
crescano costantemente da
anni. Le 225mila imprese im-
pegnate nella Blue Economy
rappresentano il tessuto ita-
liano imprenditoriale più gio-
vane, più flessibile e più attento
alla sostenibilità ambientale dei
propri processi produttivi e
sono state capaci di produrre
nell’ultimo anno 136 miliardi
di euro di valore aggiunto, pari
al 9,1% della ricchezza nazio-
nale. Ma il mare ha bisogno so-
prattutto di attente politiche di

tutela, conservazione e valoriz-
zazione, che permettano da una
parte di ottimizzare i risultati
economici e assecondare la vi-
talità imprenditoriale, e dall’al-
tra di conciliare tali potenzialità
con i suoi fragili equilibri bio-
logici. Non si centrano gli
obiettivi dell’European Green
Deal se non si parte dalla difesa
del mare e dei suoi ecosistemi;
non si contrastano gli effetti dei
cambiamenti climatici e non si
governa il processo di riscalda-
mento globale senza assecon-
dare la straordinaria capacità
del mare di produrre ossigeno
e assorbire CO2. Sono certo
pertanto che la politica non vo-
glia ancora perdere l’occasione
di valorizzare e dare sostegno a
tutte le filiere produttive del si-
stema mare e nel contempo
porre in essere tutte quelle

azioni non più rinviabili volte
alla preservazione del suo va-
lore naturale e della biodiver-
sità; prime fra tutte
l’ampliamento delle acque na-
zionali sottoposte a misure di
conservazione anche nel ri-
spetto degli obiettivi europei di
protezione della biodiversità
marina da raggiungere entro il
2030”.
Queste le funzioni principali
che dovrebbe rivestire il mi-
nistero del Mare: economia e
tutela dell’ecosistema?
“Un centro decisionale forte e
unitario su tutte le questioni le-
gate al mare potrebbe spingersi
oltre. Un centro decisionale in
grado di confrontarsi con tutti
gli operatori del settore e con il
mondo dell’associazionismo
ambientale, riuscendo a valo-
rizzare la sua capacità di fare
cultura, educazione ambientale
e divulgazione, di muovere le
migliori risorse del Paese coin-
volgendo giovani e meno gio-
vani nel processo di
cambiamento. L’Italia deve in-
vestire nella ricerca legata al
mare, nelle biotecnologie ma-
rine, nelle fonti energetiche na-
turali, rinnovabili e a impatto
zero che il mare può regalarci;
il mare può rappresentare
un’occasione di rilancio per il
Meridione e di nuova e innova-
tiva occupazione per i nostri

giovani. Dobbiamo inoltre es-
sere in grado di assumerci una
responsabilità di centralità in-
ternazionale nell’ambito del
bacino del Mediterraneo, il
‘Mare Nostrum’, che diviene
ogni giorno più importante e
strategico da un punto di vista
culturale e degli scambi com-
merciali, delle infrastrutture
sottomarine che permettono le
comunicazioni e l’approvvigio-
namento energetico dal nord
Africa e da Est, ma anche un si-
stema fragile e minacciato
dall’inquinamento e dagli ef-
fetti dei cambiamenti clima-
tici’.
L’associazionismo ambien-
tale può svolgere una impor-
tante funzione di divulgazio-
ne. Quali i possibili ambiti di
collaborazione con le istitu-
zioni?
“Il mondo del Terzo Settore in
ambito ecologico e della valo-
rizzazione del nostro patrimo-
nio di natura e biodiversità è
particolarmente evoluto e im-
pegnato in Italia. Tante associa-
zioni svolgono già da molti
anni attività di monitoraggio,
intervento ambientale ed edu-
cazione e sono protagoniste del
cambiamento anche con la loro
capacità di elaborazione dei
temi ambientali, di dialogo tra
le più svariate componenti e di
concrete proposte che nascono
dalla conoscenza dei territori.
Anche Ambiente Mare Italia-
Ami è impegnata ogni giorno a
confrontarsi con il mondo della
ricerca e delle Università, con
le Istituzioni europee, nazionali
e locali, con tutti coloro che
amano, conoscono e vivono
l’ambiente e il mare. AMI è
nelle scuole di ogni ordine e
grado, nei circoli, nei teatri,
nelle piazze, nei parchi e sulle
spiagge, in collaborazioni con
altre associazioni, per la diffu-
sione di una nuova cultura
dell’impegno civile, del ‘rim-
boccarsi le maniche’, dell’ac-
quisizione di buone pratiche
individuali e collettive. Ami
racconta ogni giorno come il
mare è il luogo da cui l’Uomo
proviene e rappresenta il futuro
dell’umanità; come dal mare
provenga un nostro respiro su
due e come, citando un impor-
tante ambientalista, ‘Non esista
vita senza acqua, non esista
green senza blue’”.
Dire

Botti (Ami): “Il ministero del Mare sia guida 
di tutto il sistema, serve una nuova visione”

E’ stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto del ministro
dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti che stanzia 80
milioni di euro per la realizzazione di nuove Case delle tec-
nologie emergenti sul territorio nazionale, dopo quelle già
avviate nelle città di Torino, Roma, Bari, Prato e L’Aquila.
“Con il rifinanziamento della misura miriamo a sostenere
anche gli imprenditori dell’innovazione favorendo la crea-
zione o la riqualificazione di aree sul territorio in cui inse-
diare spazi altamente digitali dove sarà possibile rafforzare
le sinergie tra il mondo della ricerca e il tessuto produttivo”,
dichiara il ministro Giorgetti. I progetti potranno essere pre-
sentati dai Comuni coperti dalla rete banda ultralarga che, in
partenariato con Università, Centri di ricerca e imprese, pun-
teranno a sviluppare programmi di ricerca, sperimentazione
e trasferimento tecnologico verso Start-up e PMI, basati
sull’utilizzo della Blockchain, Intelligenza Artificiale, Inter-
net of things, Crypto Asset, il 6G e le tecnologie quantistiche.
Il Ministero pubblicherà prossimamente il provvedimento
che stabilisce i criteri e le modalità di presentazione delle do-
mande. Alla nuova selezione non potranno partecipare le città
già vincitrici dei precedenti bandi.

Innovazione: 80 milioni
per realizzare nuove Case
delle tecnologie emergenti
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Economia Italia

L’inflazione in Italia viaggia spedita
verso il livello record del 9 per cento,
cioè a un massimo che non si vedeva
dagli anni Ottanta. L’ultimo grido
d’allarme sul rincaro dei prezzi è arri-
vato ieri dal presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli, a Napoli per
l'assemblea regionale dell'organizza-
zione. Secondo gli “Appunti sull’eco-
nomia del Sud” dell'Ufficio studi di
Confcommercio, il 2022 si potrebbe
chiudersi con un'inflazione media al
7,5 per cento, mentre nel mese di ot-
tobre i prezzi al consumo salirebbero
ancora, segnando un rialzo del 9 per
cento su base annua (dall'8,9 di set-
tembre). A pesare è sempre il caro-
energia: metà dell'inflazione, infatti, è
causata dall'energia in modo diretto
(tra il 60 e 80 per cento in modo anche
indiretto comprendendo le materie
prime alimentari e non). "Tre sono le
grandi emergenze che il nuovo go-
verno si troverà ad affrontare da su-
bito, anche in raccordo con l'Europa -
ha detto Sangalli parlando all’assem-
blea -: fronteggiare l'emergenza ener-

getica, contenere l'inflazione e contra-
stare il pericolo recessione". "Per fare
questo - ha aggiunto il presidente di
Confcommercio - servono interventi
strutturali, a cominciare dal cosiddetto
'energy recovery fund', dalla fissa-
zione di un tetto al prezzo del gas e
dalla revisione dei meccanismi e delle

regole di formazione del prezzo del-
l'elettricità. Dunque, subito, occorre
sostenere le imprese sul versante del
costo insopportabile delle bollette, con
misure legate a questa emergenza. Ma
occorrono anche interventi mirati e
più robusti sul cuneo fiscale e contri-
butivo, detassando gli aumenti dei rin-

novi contrattuali e rafforzando le mi-
sure in tema di credito alle imprese. E,
naturalmente, occorre mettere a terra
riforme ed investimenti del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza. Solo
così si potranno rilanciare occupa-
zione, redditi e consumi, rilanciando
anche un clima di fiducia che è indi-
spensabile al buon andamento del-
l’economia". Sangalli si è anche
soffermato sulle prospettive del set-
tore, dando numeri inquietanti: "Dopo
due anni di profonda crisi da Covid-
19, oggi inflazione e crisi energetica
sono 'la nuova pandemia' che mette a
serio rischio sopravvivenza le imprese
del terziario. 
Da qui alla prima metà del 2023, se-
condo le nostre stime, almeno 120mila
piccole imprese potrebbero cessare
l'attività con la perdita di oltre 370mila
posti di lavoro. Sono emergenze che si
sommano alla debolezza strutturale
della crescita e dei consumi unita ad
una eccessiva pressione fiscale, che
caratterizza la nostra economia", ha
concluso Sangalli. 

Confcommercio: “Inflazione al 9%
In bilico ci sono 120mila imprese”

Dieci nuovi impianti di biometano da realiz-
zare nell'arco di tre anni in Emilia-Romagna,
Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Puglia,
con l'obiettivo di ottenere energia pulita, ri-
durre i costi di trasformazione del latte e pro-
durre fertilizzanti. E' questo l’obiettivo del
progetto “Biometano di filiera” lanciato dal
gruppo Granarolo, leader nel settore del latte
e dei prodotti caseari, e dalla Confederazione
dei bieticoltori (Cgbi), che rappresenta oltre
5.200 aziende agricole e zootecniche italiane,
anche in chiave risposta al caro energia.
Scopo dichiarato: entro il 2025 produrre 30
milioni di metri cubi di biometano agricolo
all'anno, evitando l'emissione in atmosfera di
60mila tonnellate di anidride carbonica. Al
contempo si punta a mettere sul mercato
circa 500mila tonnellate all'anno di fertiliz-
zante rinnovabile o, come si dice in termine
tecnico, "digestato", cioè ciò che rimane dal
processo di produzione del biometano stesso.
Parte degli impianti, il cui investimento totale
è di 70 milioni, sarà finanziato coi fondi del
Pnrr, mentre la gestione sarà affidata a so-
cietà agricole consortili costituite dai soggetti
promotori. Questa collaborazione, ha spie-
gato Gianpiero Calzolari, presidente di Gra-
narolo, "ci permetterà di dare vita a
un'esperienza virtuosa di economia circolare,
producendo energia per alimentare il pro-
cesso produttivo, sia in stalla sia in stabili-

mento, e al contempo fertilizzante organico
in un momento in cui l'attenzione alla soste-
nibilità diventa una priorità assoluta mentre
il concime in commercio ha raggiunto quo-
tazioni pari a +87 per cento rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente. Pun-
tiamo a diventare autosufficienti sul piano
energetico". Il progetto con Granarolo, ha ag-
giunto Gabriele Lanfredi, presidente Cgbi,
"si aggiunge agli altri due già avviati con Co-
prob-Italia Zuccheri e con Fruttagel per con-
trastare la crisi energetica ed efficientare la
produzione alimentare, sostituendo una quota
importante di gas russo con il biometano ot-
tenuto dai nuovi impianti". 

Agricoltura, la sfida è il biometano
Al via un piano da 70 milioni di euro

“Comprare prodotti originali significa non soltanto sce-
gliere la qualità, la salubrità e la sicurezza, ma anche
sostenere l’economia legale, supportare il made in Italy
e il suo genio creativo, tutelare comunque lo studio e
l'impegno che si celano dietro alle innovazioni di mar-
chi e brevetti”. 
Lo scrive in una nota Ciro Sinatra, presidente di Uni-
vendita, la maggiore associazione del comparto della
vendita diretta a domicilio, aderente a Confcommercio,
in occasione della Settimana Anticontraffazione, pro-
mossa dal ministero dello Sviluppo economico e in pro-
gramma fino a domani. 
“Tra i nostri associati - prosegue Sinatra - ci sono brand
celebri, multinazionali molto note e aziende italiane di
grande livello che producono con alti standard in ter-
mini di scelta delle materie prime, di efficienza dei pro-
cessi, di gestione delle vendite e del post-vendita. Senza
dimenticare una spiccata attenzione agli obiettivi Esg.
Ecco perché il tema dell'acquisto consapevole è centrale
nella nostra azione di rappresentanza”. 
“La difesa dei prodotti autentici - precisa Sinatra - è di-
fesa di imprenditori che contribuiscono al benessere
delle loro comunità. E soprattutto di lavoratori che nel
loro impegno mettono i valori di cui sono portatori, ri-
cavandone dignità e soddisfazione. Proteggendo l'ori-
ginalità combattiamo ogni giorno contro illegalità,
criminalità e forme di sfruttamento umano e ambien-
tale. A beneficio di tutta la collettività”.

Contraffazione:
“Problema grave
del made in Italy”
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Michel: “Un’Unione dell’energia
Nessun Paese può fare da solo”

La crisi innescata dalla guerra in
Ucraina "rende urgente stabilire un'au-
tentica Unione dell'energia", "sarà un
pilastro essenziale della sovranità del-
l'Ue". Lo scrive il presidente del Con-
siglio europeo, Charles Michel, in un
intervento pubblicato sull'edizione on-
line del “Financial Times”. "Un'auten-
tica unione energetica comporterà la
revisione di molte delle nostre convin-
zioni di vecchia data e l'azione più col-
lettiva, come europei. La crisi
energetica ha messo in luce le crepe in
un'Unione composta da 27 'riserve pri-
vate' energetiche. Nessun Paese da
solo può far fronte a una crisi di questa
portata". La situazione attuale, eviden-
zia il presidente del Consiglio europeo
alla vigilia del vertice informale dei
capi di Stato e di governo Ue a Praga,
"ci costringe a rivalutare il modo in cui
raggiungiamo la nostra transizione a
lungo termine verso la neutralità cli-
matica" e mostra la necessità "di una
nuova strategia energetica per affron-
tare questa crisi e gettare le basi per
un'economia resiliente". "Dobbiamo

affrontare i tabù che circondano le
competenze nazionali e dell'Ue.
Un'unione energetica resiliente non
apparirà magicamente da 27 mix ener-
getici nazionali: dobbiamo renderli
compatibili", ammonisce Michel, fa-
cendo appello a "un forte e sincero co-
ordinamento tra gli Stati". Per
raggiungere un compromesso, indica,

"dobbiamo tornare ai valori e ai prin-
cipi in cui tutti crediamo. Solidarietà,
correttezza e trasparenza. Questi sono
i principi che ci porteranno alla sicu-
rezza dell'approvvigionamento, condi-
zioni di parità e prezzi accessibili e
ristabiliranno la fiducia del mercato".
Michel elenca poi quattro obiettivi a
cui tendere. "In primo luogo - spiega -

, ridurre i nostri consumi. Questo sarà
importante non solo quest'inverno, ma
in modo permanente"; "in secondo
luogo, dobbiamo garantire la sicurezza
dell'approvvigionamento", diversifi-
care le fonti puntando su rinnovabili e
nucleare, e "fare un uso migliore del
nostro potere d'acquisto collettivo";
"terzo, dobbiamo abbassare i prezzi";
e "rafforzare la coesione del nostro
mercato unico". Su quest'ultimo
punto, evidenzia il presidente del Con-
siglio europeo, "come abbiamo visto
all'inizio della pandemia, le azioni le-
gittime intraprese dai governi per pro-
teggere le loro famiglie e imprese
possono causare squilibri. Questo crea
un'impressione di ingiustizia. E alla
fine mette in pericolo il dinamismo del
mercato unico, uno dei nostri beni più
preziosi". "La pandemia ci ha inse-
gnato a mettere in comune le nostre ri-
sorse nel settore sanitario. Ora
dobbiamo fare lo stesso nel settore
dell'energia e creare questa vera
unione dell'energia. E' tempo di fare
un salto di qualità", conclude.

Economia Europa

Nodo price cap Bruxelles prova ad accelerare
La Commissione europea sta lavorando su due forme di price
cap al gas, nell’intricata trattativa per limitare i rincari della
materia prima. Una riguarda il gas usato per la produzione del-
l'elettricità: verrebbe posto un tetto al prezzo per ridurre la bol-
letta della corrente. 
L'altro price cap riguarderà invece il gas scambiato all'interno
dell'Ue, e non quello importato, in attesa di poter intervenire
sull'indice Ttf. Lo ha spiegato il portavoce della Commissione
europea, Eric Mamer. “Gli alti prezzi del gas stanno facendo lie-
vitare quelli dell'elettricità, pertanto occorre limitarne l'impatto
inflazionistico ovunque in Europa”, ha detto la presidente della
Commissione europea, Ursula von der Leyen, durante il suo in-
tervento al Parlamento europeo. "Per questo motivo, siamo
pronti a discutere un tetto al prezzo del gas utilizzato per gene-
rare elettricità. Questo tetto sarebbe anche un primo passo verso
una riforma strutturale del mercato", ha dichiarato von der
Leyen. 

Sanzioni a Mosca. Varato pacchetto con nuove misure
Gli ambasciatori degli Stati Ue riuniti nel Comitato europeo dei
rappresentanti permanenti hanno adottato l'ottavo pacchetto di
sanzioni presentato dalla Commissione europea per condannare
l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia. Lo ha comunicato
la presidenza di turno ceca del Consiglio dell'Unione. Le misure
che Bruxelles ha presentato prevedono di aggiungere alle 1.300
entità già sanzionate dall'inizio della guerra le persone e le au-
torità che hanno organizzato i referendum per l'annessione dei
territori alla Russia e gli ufficiali di alto livello del ministero
della Difesa russo. Previsti anche un'estensione dei prodotti russi
che non sono ammessi nell'Ue e un divieto di esportazione verso
la Russia di oggetti per l'aviazione, di prodotti elettronici e di
strumenti chiave per l'esercito russo e un tetto al prezzo del pe-
trolio venduto dalla Russia ai Paesi terzi. L'approvazione for-
male è ora lasciata ai ministri dell'Ue.

"Non c'è stata alcuna fuga in
avanti della Germania in
tema di gestione dell’emer-
genza energetica". E’ la “di-
fesa”, dopo le polemiche dei
giorni scorsi, di Franziska
Brantner, sottosegretaria te-
desca all’Economia a fronte
delle accuse internazionali
sull'iniziativa da 200 miliardi
di euro messa in campo da
Berlino. "Venerdì scorso il
Consiglio dell’Energia Ue ha
deciso un freno ai prezzi - ha
precisato l’esponente del go-
verno Scholz - . Al di sopra
di un certo prezzo, ad esem-
pio 180 euro per megawat-
tora, si tagliano i profitti del

mercato dell'elettricità e si
distribuiscono ai cittadini.
Inoltre abbiamo imposto un
prelievo di solidarietà alle
compagnie petrolifere, del
gas, del carbone e le raffine-
rie. I proventi devono essere
utilizzati per ridurre l'onere
sulle bollette. Allo stesso
tempo, stiamo lavorando
perché si arrivi presto al
compratore unico dell'ener-
gia, per trattare in modo più
efficace con i fornitori. Mi
sembra che gran parte delle
richieste del premier italiano
Draghi siano realizzate". Ma
proprio Draghi ha criticato
l'iniziativa: "Attualmente la

situazione sul gas nei Paesi è
molto diversa, ad esempio
l'Italia ha un accesso al gas
migliore della Germania - ha
sottolineato Brantner -. Spa-
gna e Francia hanno intro-
dotto misure nazionali mesi
fa. La Germania non l'ha
fatto. Ora c'è una risposta eu-
ropea che definisce il quadro
di riferimento per tutti. La
decisione Ue fornisce anche
una soluzione per l'Italia".
Ieri, intanto, Berlino ha du-
ramente stigmatizzato la po-
litica dei prezzi del gas
naturale liquido praticata
dagli Stati Uniti dall’inizio
della guerra in Ucraina.

Emergenza gas, Berlino va avanti
“Nessuna forzatura rispetto all’Ue”



10
giovedì 6 ottobre 2022

Economia Mondo

Il debito accumulato dal Pakistan nei
confronti della Cina è “il prezzo da
pagare” per lo sviluppo del Paese. Lo
ha dichiarato in un'intervista al quo-
tidiano giapponese "Nikkei" il mini-
stro degli Esteri pachistano Bilawal
Bhutto-Zardari. Il giornale ricorda
che Bhutto-Zardari, figlio della pre-
mier assassinata Benazir Bhutto e
dell'ex presidente Asif Zardari, è di-
venuto ad aprile il più giovane mini-
stro degli Esteri nella storia del
Pakistan, e si trova a rappresentarlo
sul piano diplomatico in un momento
di grande difficoltà per il Paese. "Ciò
che abbiamo fatto sin dal principio è
stato enfatizzare l'interazione posi-
tiva, e fortunatamente i nostri sforzi
costanti hanno portato frutti, sia nel
contesto delle nostre relazioni in con-
tinua espansione con gli Stati Uniti,
che su altri fronti". Bhutto-Zardari ha
sottolineato l’impegno del suo dica-
stero per rafforzare il coordinamento

e il confronto "con partner e istitu-
zioni internazionali" in risposta alle
alluvioni che hanno devastato il
Paese. Tuttavia, ha evidenziato il mi-
nistro, "prima delle alluvioni e del
cambiamento climatico, la principale
sfida affrontata dal Pakistan è quella

economica. D’altronde l’economia è
diventata il centro della politica
estera di tutti gli Stati", ha spiegato il
ministro. Nel corso dell'intervista,
"Nikkei" ha ricordato al ministro che
il 30 per cento del debito estero del
Pakistan - circa 30 miliardi di dollari

- è detenuto dalla Cina. "Per quanto
riguarda la relazione tra Pakistan e
Cina, la definiamo una 'amicizia
ognitempo' per una ragione: i cinesi
sono sempre stati amici nel corso
della nostra storia", ha dichiarato
Bhutto-Zardari. 
"Sento menzionare spesso questa
cifra del 30 per cento, specie negli
Stati Uniti. Ebbene, quanti investi-
menti cinesi vengono effettuati nel
Pakistan, quante infrastrutture,
quanto ha effettivamente investito la
Cina nel Paese? Quanto hanno co-
struito assieme i due Paesi? Che si
tratti di una rete di comunicazione,
dello sviluppo delle infrastrutture
energetiche o dei nostri porti, è ovvio
che uno sviluppo di questa portata
comporti debito. E vorrei davvero
chiedere a Paesi come gli Stati Uniti:
quanto del loro debito è detenuto
dalla Cina? E' così che va il mondo",
ha dichiarato il ministro.

Cina-Pakistan, il capestro del debito
“Prezzo da pagare per lo sviluppo”

“Regno Unito, il governo farà bene”
Ma i sondaggi bocciano Liz Truss

"La sfida" per il rilancio del-
l’economia "è immensa" di
fronte ai contraccolpi della
guerra russa in Ucraina o del
dopo pandemia, ma l'obiettivo
di un rilancio della crescita è
possibile e "tutti ne benefice-
ranno", anche se "non tutti sa-
ranno favorevoli" a ciascuna
della misure necessarie. Ne è
convinta la neo premier britan-
nica Liz Truss, intervenuta ieri
davanti alla platea Tory col di-
scorso di chiusura, a Birmin-
gham, dei lavori congressuali
della conferenza annuale del
partito di maggioranza.
"Quando occorre un cambia-
mento, vi sono perturbazioni",
ha aggiunto, minimizzando la
bufera scatenata dalle sue prime
mosse. 
Il governo britannico "può e
deve fare di meglio". "Voglio
vivere in un Paese - ha aggiunto
- in cui il duro lavoro viene pre-
miato. Dove le donne possono
camminare verso casa in sicu-
rezza di notte e dove i nostri
figli hanno un futuro migliore.
Per raggiungere questo obiet-
tivo, dobbiamo smuovere il
Regno Unito. Non possiamo
più avere derive e ritardi in que-
sto momento vitale", ha detto

Truss, secondo cui i conserva-
tori "stanno facendo di più per
proteggere le persone dalla crisi
energetica rispetto a qualsiasi
altra nazione in Europa". "La
nostra risposta alla crisi energe-
tica è stata la parte più impor-
tante del mini-budget", ha
aggiunto, in merito alla revi-
sione di bilancio presentata
nelle scorse settimane. La Truss
ha parlato nelle stesse ore in cui
un sondaggio ha rivelato che, in
poche settimane, la Truss è riu-
scita a diventare più impopolare
del suo predecessore al go-
verno, Boris Johnson, e persino
dell'ex leader dei Labour Je-

remy Corbyn. I dati di YouGov
pubblicati ieri dicono infatti che
la popolarità del nuovo capo
dell'esecutivo inglese è precipi-
tata nei giorni scorsi dopo una
settimana tumultuosa, in cui
Truss è stata travolta dalle cri-
tiche sul suo piano economico
per far crescere l’economia, con
la riduzione dell'imposta sul
reddito dal 45 al 40 per cento
per le fasce più ricche della po-
polazione. 
Solo il 14 per cento dei cittadini
ammette di avere un'impres-
sione "favorevole" su Truss; il
55 per cento parla di valuta-
zione “molto sfavorevole”. 

Mosca chiede indagini aperte sul Nord Stream
La Russia ha chiesto di partecipare alle indagini sulle fughe
dei gasdotti Nord Stream 1 e 2, poiché la Svezia, che è inca-
ricata di fare chiarezza su quanto accaduto nei giorni scorsi,
ha bloccato l'accesso all'area del presunto sabotaggio nel
Mar Baltico. "Dovrebbe esserci un'indagine, naturalmente
con la partecipazione della Russia", ha dichiarato il vice mi-
nistro degli Esteri russo, Sergei Verchinin, secondo quanto
riportato dalle agenzie Tass e Ria Novosti. Venerdì il Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Unite si è riunito per discutere
dell'incidente, che ha scatenato l'indignazione di Mosca.
Verchinin ha detto che durante la riunione all'Onu "l'opi-
nione condivisa" era "che si trattasse di un sabotaggio e che
fosse necessaria un'indagine". 
Ma si è rammaricato che "non è stata presa alcuna deci-
sione" sull'opportunità di organizzare un'inchiesta interna-
zionale. Mosca ha inoltre chiesto che la Germania, dove
arrivano dalla Russia i flussi Nord Stream 1 e 2, sia coinvolta
nelle indagini. 

Multinazionale investe 100 mld in microchip Usa
Micron Technology, multinazionale Usa che produce semi-
conduttori, investirà 100 miliardi di dollari nei prossimi due
decenni in una nuova fabbrica di chip a Clay, nello stato di
New York: il più grande impianto di semiconduttori al
mondo, secondo la società. La preparazione del sito inizierà
il prossimo anno, la costruzione nel 2024 e la produzione
dopo il 2025. Nei prossimi 20 anni, secondo la società Mi-
cron, il progetto genererà quasi 50mila posti di lavoro: circa
9mila dipendenti Micron e oltre 40mila posti di lavoro per
fornitori e appaltatori. 
Il piano prevede inoltre che Micron e lo stato di New York
spendano 500 milioni di dollari in formazione. "Micron sta
investendo 20 miliardi di dollari in questo decennio e fino a
100 miliardi in vent'anni nella produzione di chips nello
stato di New York. Insieme, stiamo costruendo un’economia
dal basso verso l'alto e dal centro" ha sottolineato in una
nota il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden.
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Primo piano

I sindaci dei Comuni italiani vedono
sempre più nero per il caro bollette e
per l’equilibrio dei bilanci dei loro
enti. Per questo, dopo gli allarmi delle
scorse settimane, chiedono al governo
di stanziare un altro miliardo di euro
da qui a fine anno per consentire alle
istituzioni locali di poter andare avanti.
Spiega tutto il sindaco di Novara, non-
ché delegato dell’Associazione nazio-
nale Comuni italiani al fisco locale,
Alessandro Canelli. "Bisogna comin-
ciare a ragionare su un miliardo in più
per i Comuni da qui a fine dicembre:
si rischia di dover fermare i tram, te-
nere parti delle città al buio, spegnere
completamente le luci sui monumenti
e tagliare i riscaldamenti. Sono pronto
ad andare a Roma per parlare di questa
situazione con il presidente dell’Anci,
Antonio Decaro, vedremo che risposte
ci arriveranno da Palazzo Chigi", af-
ferma. L'esponente dell’Anci stila una
lunga lista di preoccupazioni allar-
manti in vista dell'inverno. "La situa-
zione è molto pesante - avverte Canelli
- perché non tutti i Comuni hanno lo
stesso livello di criticità. Questo di-
pende dai contratti di approvvigiona-
mento, ma rispetto alla spesa storica di
1,6 miliardi di euro finora il governo
ha aiutato il comparto con 820 milioni,
erogati in varie tranche. Solo che
adesso il costo complessivo è almeno
pari al doppio. Gli aumenti variano
dall'80 per cento a 4 o 5 volte in più ri-

spetto al passato: quindi è evidente che
un altro intervento straordinario del
governo ci dovrà essere". Parole cari-
che di ansia per il caro bollette le ha
dette anche il primo cittadino di Mi-
lano, Giuseppe Sala. "I Comuni non
hanno risorse per poter aiutare i citta-
dini, questa è la triste realtà. Abbiamo
anche noi una bolletta che fa spavento.
Immagino che il nostro governo farà la
sua parte. 
Credo che serva, in questa fase, dare
sostegno e pompare moneta, una volta
lo si faceva per incrementare i con-
sumi, oggi per far sopravvivere il si-
stema. Ma questa scelta deve arrivare
dal governo e, più su, dall'Europa".
Dalla Toscana il governatore Eugenio
Giani lancia una stima dei costi per gli

ospedali. "Noi, sui 45 nosocomi, della
Toscana andiamo a prevedere, con
tutte le variabili che devono ancora es-
sere calcolate, un aumento dei costi
dell'energia alla fine dell'anno di 200
milioni di euro rispetto al 2021". "Non
c'è più tempo da perdere - avverte il
sindaco di Venezia e presidente di Co-
raggio Italia, Luigi Brugnaro -. Il go-
verno prenda provvedimenti subito e,
comunque, sono certo che il nuovo go-
verno agirà non appena si sarà nelle
condizioni di poterlo fare". Intanto i
territori aguzzano l'ingegno e cercano
di mettere delle toppe, sperabilmente
funzionanti, per alleviare l'impatto dei
costi. Tra questi la giunta regionale del
Veneto che ha deliberato di destinare
ai Servizi sociosanitari residenziali e ai

cittadini bisognosi, con Isee inferiore
a 20mila euro, i proventi versati dai ti-
tolari di grandi derivazioni idroelettri-
che per l'anno 2021. Ma l'allarme dei
sindaci non cessa: per il primo citta-
dino di Torino, Stefano Lo Russo, la
portata della crisi energetica che si pro-
fila su Torino "è troppo elevata e se
non ci sarà una forte coesione territo-
riale e un rapporto costruttivo con il
governo, difficilmente potremo fare da
soli", per esempio "garantendo il tra-
sporto pubblico locale". Il presidente
della Regione Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, coglie l'occa-
sione per ringraziare le azioni di soste-
gno lanciate sul suo territorio da Intesa
Sanpaolo a favore delle famiglie auspi-
cando che "altre realtà nazionali pos-
sano seguire questo esempio". Critico
il Codacons: "L'emergenza energia
non si risolve certo tagliando i servizi
ai cittadini - spiega il presidente Carlo
Rienzi -. Per trasporti, illuminazione
pubblica e strade gli utenti pagano
tasse e imposte comunali e qualsiasi
interruzione scatenerebbe il caos e
aprirebbe la strada a controversie le-
gali e azioni risarcitorie contro le am-
ministrazioni". Dello stesso tenore la
posizione dell'Unione nazionale con-
sumatori che chiede di non dare più
soldi ai Comuni. "Le famiglie e le im-
prese sono ridotte sul lastrico e le ri-
sorse vanno concentrate su questa
priorità". 

I Comuni col terrore delle bollette:
“Costi proibitivi, dov’è il governo?”

Il caro bollette si fa sentire anche sulle
parrocchie del Paese tanto che la Cei,
nell'ultimo Consiglio episcopale d'au-
tunno, ha deciso di istituire un Fondo
di solidarietà da 10 milioni di euro a
sostegno delle diocesi per contrastare
l'aumento dei costi dell'energia. Da
parte loro, parroci e vescovi  stanno
cercando di ammortizzare il caro ener-
gia con accorgimenti ad hoc, anche
studiando soluzioni eco sostenibili con
energie alternative. Rimedi in difesa
dell'ambiente, ma anche soluzioni
semplici. Monsignor Gian Carlo Pe-
rego, arcivescovo di Ferrara e Comac-
chio a capo della Commissione Cei
per i migranti oltre che presidente

della fondazione Migrantes, ha fatto il
punto: "Nelle chiese mediamente i
costi per i consumi energetici sono più
che raddoppiati; ora, si cercherà di
mettere qualche grado in meno, qual-
che ora in meno di riscaldamento ma
non lasceremo al freddo i fedeli".
Monsignor Perego ha spiegato che si
stanno anche valutando eco iniziative:
"La Cei sta studiando la possibilità di
fare ricorso ad energie alternative con
le comunità energetiche in modo tale
che mettendosi insieme si possa argi-
nare il caro bollette". Il vescovo ha
detto che il Fondo di solidarietà isti-
tuito dalla Cei va in due direzioni e ri-
guarderà "sia le parrocchie che si

impegneranno in eco iniziative come
la realizzazione di pannelli solari, at-
traverso fonti alternative, sia per fron-
teggiare le difficoltà delle piccole
parrocchie maggiormente in difficoltà.
Proprio oggi un parroco mi diceva che
lo scorso anno aveva speso 9mila
euro, quest'anno ha già speso 23mila
euro". Tra le ipotesi per risparmiare,
anche la riduzione della illuminazione
delle facciate e dei campanili, o in al-
ternativa farne a meno del tutto. Di re-
cente, don Agnello Stoia, il parroco di

San Pietro che partecipa alle riunioni
dei parroci prefetti della diocesi di
Roma, ha riferito: "Nella diocesi di
Roma è stato fatto molto per mettere
qualcosa da parte. Le trecentosessanta
e oltre parrocchie di Roma potranno
essere sostenute nei loro bisogni". Nel
bresciano, don Claudio Paganini, da
sacerdote ambientalista, traducendo in
fatti l'enciclica “verde” del Papa “Lau-
dato si'”, ha dotato la parrocchia di il-
luminazione a led, invitando i fedeli a
ridurre gli sprechi.

Le parrocchie
fanno i calcoli:
“È un salasso”
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Covid

La presidente della Società ita-
liana di pediatria (Sip) Anna-
maria Staiano chiede di
“intensificare la campagna
vaccinale per la fascia pedia-
trica e i bambini in età scolare”
perché “la copertura finora
raggiunta con le dosi previste
resta molto bassa”. 
Di fronte all'aumento dei con-
tagi proprio nei bambini in età
scolare - segnalato dall'Istituto
Superiore di sanità – Staiano
chiede anche di "rivalutare" la
misura dell'obbligo di utilizzo
delle mascherine nelle scuole.
"Attualmente sono autorizzati
i booster, ovvero i richiami di
terza dose, solo per i bambini
dai 12 anni in su. 
Ci auguriamo quindi - rileva
Staiano - una ripresa della
campagna vaccinale in attesa
che ci sia al più presto anche
l'approvazione dell'Agenzia
europea dei medicinali Ema
per i vaccini per la fascia 6
mesi-5 anni”. L'aumento dei
contagi in età scolare di questi
ultimi giorni "dimostra infatti,
ancora una volta - avverte la
presidente Sip - come i bam-
bini rappresentino un serbatoio
per il virus e possano svilup-
pare l'infezione e anche tra-
smetterla”. Quindi, ribadisce,
"al futuro ministro della Salute
chiediamo una decisa intensi-
ficazione delle campagne vac-
cinali e un essere vigili
affinché le immunizzazioni
vengano rilanciate in tutte le
fasce d'età e soprattutto tra i
più piccoli”. 
Rispetto poi alle mascherine,
"certamente giocano un ruolo
importante nel limitare il con-
tagio, anche perché in età pe-
diatrica è comunque difficile
mantenere un distanziamento.

Al di sotto dei 5 anni la ma-
scherina non è mai stata previ-
sta, ma con la ripresa delle
infezioni nella fascia in età
scolare - afferma Staiano - at-
tendiamo delle indicazioni in
merito all'utilizzo dei disposi-
tivi di protezione e penso che
la misura delle mascherine a
scuola dovrebbe essere rivalu-
tata, anche se la vaccinazione
resta l'arma più sicura per
combattere la diffusione del
virus". 
Poi i numeri delle vaccina-
zioni: al 28 settembre sono
6,81 milioni gli italiani di età
superiore a 5 anni che non
hanno ricevuto nemmeno una
dose di vaccino anti-Covid.  In
particolare, nella fascia 5-11
anni, sempre al 28 settembre,
sono state somministrate
2.601.475 dosi: 1.406.106
hanno ricevuto almeno 1 dose
di vaccino (di cui 1.285.895
hanno completato il ciclo vac-
cinale), con un tasso di coper-
tura nazionale al 38,5%. Il
dato è contenuto nell'ultimo
monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe, rife-
rito alla settimana 21-27 set-
tembre. Rispetto alla copertura
per le vaccinazioni pediatriche

nella fascia 5-11 anni, la Fon-
dazione Gimbe rileva inoltre
"nette differenze regionali": si
va infatti dal 21,1% di coper-
tura registrato nella Provincia
Autonoma di Bolzano al
53,9% della Puglia. Come ri-
porta il sito del ministero della
Salute, In Italia i vaccini Co-
mirnaty (BionNtech/Pfizer) e
Spikevax (Moderna) possono
essere somministrati al di sotto
dei 18 anni di età (a partire dai
12 anni di età). Il 1° dicembre
2021 l'Agenzia italiana del far-
maco (AIFA) ha autorizzato la
somministrazione del vaccino
Comirnaty anche ai bambini
tra 5 e 11 anni, in dose ridotta
(un terzo del dosaggio autoriz-
zato per adulti e adolescenti) e
con formulazione specifica.
Nel luglio del 2022 invece
l'Agenzia europea del farmaco
(Ema) ha iniziato a valutare
una richiesta per vaccinare
anche i bambini dai 6 mesi a 4
anni. Negli Stati Uniti, la Food
and drug administration ha ap-
provato -per questa fascia
d’età - sia Pfizer sia Moderna. 

Il virus aggredisce i bambini 
I pediatri: “Intensificare 
la campagna vaccinale”

Sono 140.840.600 le dosi di
vaccino anti-Covid 19 som-
ministrate in Italia nelle ul-
time 24 ore, pari al 90,3%
delle dosi consegnate che
ammontano a 156.004.465.
I dati sono contenuti nel re-
port del ministero della Sa-
lute aggiornato alle 06.16 di
ieri. 
Nella fascia over 12, con al-
meno una dose è il 91,55%
della popolazione, pari a
49.433.464 dosi sommini-
strate, mentre il ciclo com-
pleto riguarda il 90,18%
della popolazione, pari a
48.691.089 dosi sommini-
strate. La dose
addizionale/richiamo (boo-
ster) riguarda l'84,20%

della popolazione poten-
zialmente destinataria, pari
a 40.164.920 dosi sommini-
strate. La seconda dose
booster è stata sommini-
strata al 17,66% della popo-
lazione potenzialmente
oggetto di seconda dose
booster che ha ultimato il
ciclo vaccinale da almeno 4
mesi, pari a 3.377.076 dosi
somministrate. Per quanto
riguarda la fascia 5-11 anni,
con almeno una dose è il
38,47% della popolazione,
pari a 1.406.513 dosi som-
ministrate, e il ciclo vacci-
nale completo riguarda il
35,19% della popolazione,
pari a 1.286.655 dosi som-
ministrate.

Vaccino, aggiornamento
in Italia: le dosi 
somministrate 

sono 140.840.600

"L’unica cosa che alcuni
conoscono per combattere
il Covid è quello di mettere
restrizioni a scuola. 
L’equazione è semplice:
salgono i tamponi positivi:
mascherine obbligatorie in
classe. Basta colpire sem-
pre la scuola". 

Così su Twitter l'infettivo-
logo Matteo Bassetti si sca-
glia contro l'ipotesi di una
circolare del ministero
della Salute che prevede-
rebbe di nuovo il ritorno le
mascherine, e altre misure
restrittive, se la situazione
Covid dovesse peggiorare. 

Bassetti: “Con il rialzo 
dei casi non tornino 

mascherine in classe”
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la guerra di Putin

Il gigante russo dell'energia
Gazprom ha fatto sapere che
sono riprese le esportazioni
di gas attraverso l'Austria,
principalmente dirette all'Ita-
lia, aggiungendo che
l'azienda e i clienti italiani
hanno trovato una soluzione
sulle vendite di gas dopo le
modifiche normative in Au-
striaGazprom ha dichiarato di
aver trovato una soluzione
per far ripartire le forniture
energetiche verso il nostro
Paese, da giorni bloccate per
problemi tecnico-burocratici
in Austria, da dove passa il
gasdotto TAG (Trans Austria
Gas Pipeline) prima di arri-
vare a Tarvisio. Eni ha con-
fermato la ripresa dei flussi.
Intanto, intervenendo alla
plenaria del Parlamento euro-
peo, la presidente della com-
missione Ursula Von der
Leyen ha assicurato che l’Ue
è pronta “a discutere un tetto
al prezzo del gas” come mi-

sura temporanea per frenare
anche gli aumenti sull’elettri-
cità, collegati appunto a
quelli del gas. In vista dell’in-
verno, ha aggiunto, sarà ne-
cessario diminuire anche i
consumi di gas: sono già
scesi “di circa il 10%”, ma
bisogna “fare di più”. 
Anche perché, continua Von
der Leyen, “le forniture di
gas russo sono diminuite fino
ad arrivare al 7,5% del gas di
gasdotti". 
Ma la partita sul gas va oltre
i confini nazionali e i pro-

blemi da risolvere sono
molti, con l’Unione Europea
che continua a non trovare un
accordo tra le posizioni dei
suoi Stati membri su un piano
comune. Alle tensioni sul
price cap al gas e sullo scudo
da 200 miliardi di euro an-
nunciato dalla Germania per
aiutare i cittadini e le imprese
alle prese con i rincari, si è
aggiunto un nuovo punto di
attrito: la messa in campo di
un nuovo fondo ad hoc per
far fronte al boom dei prezzi
dell'energia.

Gas, Gazprom: riprese
forniture a Italia 

attraverso Austria

Il presidente russo, Vladimir
Putin, ha firmato le quattro
leggi che ratificano l'annes-
sione da parte della Federa-
zione Russa delle regioni
ucraine occupate di Donetsk,
Luhansk, Zaporizhzhia e
Kherson. Le forze russe at-
tualmente non controllano
completamente nessuna delle
quattro aree. Intanto dalla
Regione di Kherson, prose-
gue disordinatamente la riti-
rata russa. "Le truppe russe
stanno lasciando mine nei
villaggi del Kherson", nel-
l'Ucraina meridionale, "men-
tre si ritirano lungo la sponda
occidentale del fiume
Dnepr". Lo ha comunicato lo
stato maggiore dell'esercito
ucraino, aggiungendo che "il
nemico mina le infrastrutture
e la case private, impedendo
ai residenti di muoversi". Il
presidente dell'Ucraina Volo-
dymyr Zelensky ha pubbli-
cato sui social una serie di

immagini della città di
Lyman liberata dall'esercito
ucraino, con il messaggio:
"La nostra Lyman dopo l'oc-
cupazione. Qui tutto è stato
distrutto. E' quello che fanno
ovunque nei territori che con-
quistano. Questo può essere
fermato in un solo modo: li-
berare l'Ucraina, la vita,
l'umanità, la legge e la verità
il prima possibile". Sempre
Zelensky ha annunciato
"buone notizie" per l'Ucraina,
sottolineando che le forze ar-
mate di Kiev stanno avan-
zando "rapidamente" contro
le truppe russe nelle regioni
meridionali. "L'esercito
ucraino sta facendo un'avan-
zata abbastanza rapida e po-
tente nel sud del nostro paese
come parte dell'attuale opera-
zione di difesa", ha affermato
il presidente dell'Ucraina nel
video quotidiano serale in cui
si rivolge alla nazione.
"Soltanto questa settimana -

ha aggiunto - decine di terri-
tori sono già stati liberati dal
falso referendum russo: nella
regione di Kherson, Kharkiv,
Lugansk e Donetsk". E molti
villaggi, ha detto ancora elen-
candoli, sono stati "liberati
dall'occupante e stabilizzati",
secondo i rapporti militari.
"Questo è ben lungi dall'es-
sere un elenco completo", ha
avvertito, dopo aver descritto
la situazione come un "suc-
cesso per l'esercito".

"I nostri combattenti non si
fermano, quindi è questione
di tempo prima di espellere
l'occupante da tutte le nostre
terre", ha assicurato. "I suc-
cessi delle nostre forze ar-
mate, tutti i successi nel
restituire la libertà al nostro
popolo, sono i nostri successi
congiunti, le nostre vittorie
congiunte", ha affermato, ri-
ferendosi al materiale mili-
tare e finanziario fornito a
Kiev da partner e alleati. La

ritirata russa viene poi con-
fermata anche dall’intelli-
gence britannica: le truppe
ucraine "continuano a fare
progressi nelle operazioni of-
fensive lungo il fronte nord-
orientale e meridionale. Nel
Nord-Est, nell'oblast di Khar-
kiv, Kiev ha ora consolidato
una vasta area di territorio a
est del fiume Oskil". Lo dice
l'intelligence britannica suo
aggiornamento quotidiano
sulla guerra. Le truppe
ucraine sono avanzate fino a
20 chilometri oltre il fiume
nella zona difensiva della
Russia verso il nodo di rifor-
nimento della città di Sva-
tove. E' molto probabile che
Kiev possa ora colpire la
strada strategica Svatove-
Kremina con la maggior
parte dei suoi sistemi di arti-
glieria, mettendo ulterior-
mente a dura prova la
capacità della Russia di rifor-
nire le sue unità a Est.

Putin firma leggi annessioni quattro regioni anche se non controlla
nessuna delle quattro. Continua inarrestabile la controffensiva ucraina

Colloquio telefonico tra la
presidente di Fratelli d’Italia
Giorgia Meloni e il presidente
dell’Ucraina Volodymyr Ze-
lensky. Come fa sapere una
nota di FdI, “nel corso della
conversazione, Zelensky si è
congratulato con Meloni per
la vittoria di Fratelli d’Italia
alle elezioni politiche e si è
detto certo di poter contare su
una proficua collaborazione
con il prossimo governo ita-
liano. Zelensky ha ringra-
ziato, inoltre, per il sostegno
dell’Italia anche in merito al
nuovo decreto sull’invio delle
armi appena esaminato dal
Copasir e ha formulato l’au-
spicio che Meloni possa re-
carsi quanto prima a Kiev” .l
comunicato prosegue: “Me-
loni, da parte sua, ha ringra-
ziato Zelensky per le
congratulazioni, ha ricordato
la vicinanza che Fratelli d’Ita-
lia e i Conservatori europei
hanno dimostrato nei con-

fronti di Kiev fin dal primo
giorno della guerra, ha con-
fermato il suo pieno sostegno
alla causa della libertà del po-
polo ucraino, ha ribadito che
la dichiarazione di annessione
di quattro Regioni ucraine da
parte della Federazione Russa
non ha alcun valore giuridico
e politico e ha sottolineato il
suo impegno per ogni sforzo
diplomatico utile alla cessa-
zione del conflitto”.

Telefonata Meloni
Zelensky, la leader 

di FdI: “Pieno sostegno 
a Kiev, annessioni 
russe senza valore”
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Strage di piazza della Loggia 
Brescia, rinvio a giudizio 

per Toffaloni e Zorzi. L’accusa:
“Sono stati gli esecutori materiali”

La Procura dei minori di Brescia
e quella ordinaria hanno chiesto il
rinvio a giudizio di Marco Toffa-
loni e Roberto Zorzi, due presunti
esecutori materiali della strage di
Piazza della Loggia, che provocò
otto morti e oltre 100 feriti il 28
maggio del 1974, nel corso di una
manifestazione dei sindacati, pro-
mossa contro l'escalation di atten-
tati di matrice fascista in città. I
due all'epoca avevano 17 e 20
anni. 
Secondo l'accusa, i due neofasci-
sti ebbero un ruolo nella fase ese-
cutiva dell'attentato. Uno sarebbe
stato in piazza quella mattina (ci

sarebbe anche una foto a testimo-
niarlo); l'altro invece ne avrebbe
condiviso il piano. Marco Toffa-
loni vive in Svizzera, mentre
Zorzi alleva doberman nello stato
di Washington, negli Usa. Nel
frattempo a Brescia sono in corso
le udienze per decidere sulla ri-
chiesta di revisione della con-
danna all'ergastolo di Maurizio
Tramonte, l'ex Fonte Tritone dei
sevizi, condannato all'ergastolo
per l'eccidio con il medico vene-
ziano Carlo Maria Maggi, ex
ispettore di Ordine Nuovo per il
Triveneto, deceduto negli anni
scorsi.

Cronache italiane

                

Il Nucleo di Polizia Econo-
mico-Finanziaria di Alessan-
dria della Guardia di
Finanza, nei mesi scorsi, su
disposizione della Procura
della Repubblica di Alessan-
dria, ha dato esecuzione ad
un decreto di sequestro pre-
ventivo di beni finalizzato
alla confisca per equivalente,
per un valore complessivo di
oltre 13 milioni di euro, nei
confronti di quattro soggetti,
indagati per truffa ai danni
dello Stato. Si tratta dei con-
siglieri e degli amministratori
di una società appartenente
ad un gruppo industriale tor-
tonese che operava nel
campo della chimica. Le in-
dagini di natura patrimoniale
e finanziaria svolte dai finan-
zieri hanno consentito di in-
dividuare tutti i beni
riconducibili agli indagati e
sottoporre a sequestro sva-
riate proprietà immobiliari,
veicoli, quote societarie, non-
ché disponibilità finanziarie
in titoli, assicurazioni e conti

correnti, per un controvalore
di circa 11 milioni di Euro.
L’attività ha avuto origine dal
fallimento sentenziato dal
Tribunale di Alessandria nei
confronti di tutte le società
appartenenti al citato gruppo
industriale, per il quale la
Procura di Alessandria apriva
distinti fascicoli penali per
reati di natura fallimentare,
delegando gli accertamenti
alla Guardia di Finanza. Le
indagini di polizia giudiziaria
facevano emergere che una
società del gruppo aveva ri-
chiesto ed ottenuto dalla
Banca Europea degli Investi-
menti (B.E.I.) un finanzia-
mento di 65 milioni di euro,
che doveva essere utilizzato
per la realizzazione, nei co-
muni di Modugno (BA) e Ri-
valta Scrivia (AL), di cinque
impianti pilota per la trasfor-
mazione in energia delle bio-
masse di seconda
generazione, per un valore
complessivo di 133 milioni
di euro. I finanzieri riusci-
vano ad appurare che il fi-
nanziamento, erogato nel
2014 attraverso il rilascio di
garanzie onerose da parte di
SACE S.p.A. (società con-
trollata dal M.E.F.) e di tre
primarie banche italiane, era
stato concesso senza avere
sufficienti risorse finanziarie
per costruire l’intero progetto

da 133 milioni di Euro in
quattro anni. La società bene-
ficiaria, infatti, provvedeva al
rimborso di due sole rate, nel
2016 e nel 2017 e, in consi-
derazione del mancato paga-
mento delle successive rate,
la predetta Banca europea,
nel dicembre del 2017, escu-
teva le garanzie rilasciate sia
dalle tre banche che dalla
SACE S.p.A., conseguendo
il totale rimborso della sua
esposizione.  
Attesa la natura pubblica di
quest’ultima società per
azioni, l’esborso finanziario,
pari a oltre 20 milioni di
euro, è stato segnalato alla
Corte dei Conti di Torino, per
le valutazioni inerenti i pro-
fili di danno alle casse dello
Stato. Il provvedimento cau-
telare eseguito costituisce la
conclusione di un complesso
iter investigativo che dimo-
stra, ancora una volta, l’ele-
vata attenzione mantenuta
dai militari in forza al Co-
mando Provinciale della
Guardia di Finanza di Ales-
sandria che continuano la
lotta agli sprechi di denaro
pubblico a tutela della neces-
sità di un utilizzo trasparente
ed efficiente dei finanzia-
menti nazionali e comunitari,
tanto più importante in un
contesto emergenziale come
quello attuale.

Operazione Phantom Biomass 
delle Fiamme Gialle, sequestrati 

beni per 13 milioni di euro. Quattro 
denunce per truffa ai danni dello Stato

Torna a tremare la terra a Genova e dintorni. Nella
tarda serata di martedì un terremoto di 3,5 gradi
della scala Richter è stato avvertito in tutta la città
e nel suo entroterra. La scossa, con epicentro a
otto chilometri di profondità e due chilometri a
Ovest di Davagna, alle spalle del capoluogo li-
gure, non ha provocato danni né feriti. Si tratta
del secondo forte terremoto registrato a Genova
dopo quello del 22 settembre, con epicentro a
Bargagli e magnitudo 4,1 gradi. 
L’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia se-
gnala anche una nuova scossa più leggera di as-
sestamento, due gradi di magnitudo, all’1.19 di
stanotte, con epicentro a un chilometro a Sud Est
di Bargagli e a otto chilometri di profondità. Sono
state 115 le chiamate arrivate al 112 in un’ora

dalle 23.41 di questa notte, quando nell’imme-
diato entroterra genovese si è verificata una
scossa di terremoto con magnitudo 3,5 gradi della
scala Richter ed epicentro a Davagna. “Non si re-
gistrano fortunatamente feriti- commenta il go-
vernatore Giovanni Toti- per quanto riguarda i
danni, sono state segnalate alcune crepe agli edi-
fici. Siamo in costante contatto con la Protezione
Civile mentre sono in corso i sopralluoghi a Lu-
marzo, Torriglia e Bargagli”. A Davagna è stato
riscontrato un distacco di intonaco dal plesso sco-
lastico locale: in atto ulteriori verifiche, ma la
scuola stamattina è regolarmente aperta. Nella
notte, altre due scosse più lievi: una all’1.59 a
Bargagli di magnitudo 2, e l’altra alle 5.46 a Da-
vagna di magnitudo 1,5.

Nuovo sisma (3.5) fa tremare 
Genova. Nessun danno o feriti
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Locauto lancia “Guidami” il
progetto di CSR per sensibi-
lizzare ai temi dell’intersezio-
nalità, identità e parità di
genere 
Un viaggio emozionale fatto
di parole, aneddoti e imma-
gini a bordo di un’auto, invo-
lucro intimo e perfetto per
raccontare frammenti della
propria storia, scardinare ste-
reotipi culturali legati a pre-
giudizi diffusi e valorizzare le
diversità. “Guidami by Lo-
cauto è un’iniziativa a cui
siamo molto legati – dichiara
Raffaella Tavazza, CEO del
Gruppo Locauto (nella foto) –
e rappresenta l’impegno del
Gruppo nel dare spazio e visi-
bilità a nuove strade, rifles-

sioni e spunti per il supera-
mento di visioni stereotipate.
L’auto, che ci accompagna
nella quotidianità di tutti i
giorni, come luogo dove rive-
lare le proprie fragilità, ambi-
zioni e ascoltare, per
comprendere le diversità di

ognuno di noi”. Nasce così un
video racconto in quattro pun-
tate, attraverso l’Italia, in-
sieme a quattro artisti che
stanno ridisegnando un futuro
più inclusivo: Michela Gi-
raud, stand up comedian e at-
trice, Lucille Ninivaggi,
tatuatrice e imprenditrice,
Bellamy Ogak, divulgatrice di
equità sociale e fondatrice di
Afroitaliansouls e Pierluca
Mariti “PiuttostoChe”, co-
mico e content creator, per
sensibilizzare il pubblico ai
temi dell’intersezionalità,
identità e parità di genere. Il
progetto “Guidami by Lo-
cauto” si sviluppa attraverso
delle interviste a bordo dei
mezzi Locauto, ripercorrendo

i luoghi più significativi di
ogni protagonista, racco-
gliendo i loro racconti e rifles-
sioni on the road. Le quattro
puntate saranno pubblicate da

fine settembre, con cadenza
settimanale, sul sito locauto-
rent.com/guidami e sui canali
social Locauto (Facebook, In-
stagram, Linkedin).

L’Italia si svela nelle Giornate FAI 
d’Autunno 2022. In Campidoglio la presentazione

della XI edizione. A Roma aperti sei luoghi speciali

Guidami by Locauto: un viaggio per valorizzare l’unicità

di Sara Valerio

È stato presentato a Roma il pro-
gramma dell’XI edizione delle “Gior-
nate FAI d’Autunno” previste per
sabato 15 e domenica 16 ottobre
2022, in tutta Italia. Un grande evento
di piazza che il Fondo Italiano per
l’Ambiente dedica al patrimonio cul-
turale e paesaggistico del nostro
Paese, animato e promosso da 130
Delegazioni, 110 Gruppi FAI, 93
Gruppi FAI Giovani e 7 Gruppi FAI
Ponte tra culture. Saranno aperti al
pubblico 700 luoghi speciali in 350
città, in tutte le regioni: meraviglie da
scoprire nascoste in luoghi poco co-
nosciuti e solitamente inaccessibili,
che raccontano storia e natura dell'Ita-
lia, spaziando dall'archeologia all'ar-
chitettura, dall'arte all'artigianato,
dalla tradizione alla memoria, dall'an-
tico al moderno. Luoghi selezionati
perché meritevoli di essere conosciuti
e valorizzati, molti dei quali solita-
mente inaccessibili, dove verranno
proposte visite a contributo libero.
Ad affiancare i volontari del FAI ci
saranno gli studenti delle scuole ita-

liane che partecipano al progetto
“Apprendisti Ciceroni”, un percorso
formativo, che, con il supporto dei
docenti, li prepara a vivere una coin-
volgente esperienza di cittadinanza
attiva, per favorire lo sviluppo di una
maggiore sensibilizzazione verso il
patrimonio italiano, inteso nel suo
senso più ampio e profondo. Il Fondo
Italiano per l’Ambiente è nato nel
1975 proprio per tutelare e valoriz-
zare il patrimonio storico, artistico e
paesaggistico attraverso numerose
iniziative, tra cui le giornate FAI, che
dal 1993 rappresentano una grande
festa dedicata alla bellezza di questo
Paese. Il Presidente Marco Magnifico
racconta che in 30 anni di manifesta-
zione “sono stati aperti 14.500 monu-
menti visitati da oltre 12 milioni di
italiani accompagnati da un esercito
di 145 mila volontari".  Sarà un wee-
kend dedicato alla storia e alla cultura
dell’Italia, che permetterà ai visitatori
di sentirsi parte dei territori in cui vi-
vono e di cui spesso non conoscono
appieno la bellezza e il valore. Un
misto di arte e natura, una ricchezza
sorprendente e inaspettata che si svela

attraverso i grandi monumenti o nei
musei, ma anche in edifici e paesaggi
inediti e sconosciuti, luoghi speciali
che custodiscono e testimoniano pic-
cole e grandi storie, culture e tradi-
zioni, “un patrimonio eccentrico”
come lo ha definito Marco Magni-
fico. Ecco alcune delle aperture più
interessanti: Il bellissimo e poco co-
nosciuto Santuario di Mamma Nostra
di Bivongi (RC), la chiesa del Car-
mine Maggiore nel mercato di Bal-
laró di Palermo, i chiostri e gli
straordinari filari di San Francesco
della Vigna, con la facciata realizzata

dal Palladio che si affaccia sulla la-
guna di Venezia, il Campus Einaudi,
progettato a Torino dall'archistar in-
glese Norman Foster e incluso dalla
Cnn fra i 10 edifici universitari più
spettacolari del mondo e il porto di La
Spezia, finora mai aperto al pubblico.
A Roma sono sei i luoghi speciali che
si potranno visitare: le Corsie Sistine
con i loro 120 metri di affreschi ap-
pena restaurati nel complesso di cura
di Santo Spirito in Sassia, la sede Rai
di via Asiago, la basilica di Santa
Croce in Gerusalemme, Palazzo Fi-
renze, il Teatro dell'Opera e il com-
plesso monumentale di San
Cosimato. Nel Lazio invece, tra gli
altri, porte aperte al Forte Michelan-
gelo a Civitavecchia e alla Bandita di
Sebastian Matta nelle campagne dì
Tarquinia.  Una benefica immersione
tra arte, storia e natura e anche una
preziosa occasione  per prendere con-
sapevolezza, una volta di più, del-
l’immenso e variegato patrimonio di
cultura e ambiente del nostro Paese.
L’elenco completo dei luoghi aperti è
consultabile sul sito www.giornate-
fai.it.

“E’ stata approvata dal’As-
semblea capitolina la deli-
bera che apporta delle
modifiche all’atto istitutivo
dell’Agenzia per il Con-
trollo e la qualità dei servizi
pubblici di Roma Capitale.
L’obiettivo è rendere più ef-
ficace l’attività di questo or-
ganismo che, operando in
piena autonomia e con indi-
pendenza di giudizio e valu-

tazione, contribuisce a mi-
gliorare l’efficienza e la
qualità dei servizi pubblici
locali. Tra le novità, si pas-
serà da una gestione mono-
cratica ad una maggiore
collegialità con l’introdu-
zione di un Consiglio di di-
rezione composto dal
Presidente e da due consi-
glieri che resteranno in ca-
rica per due anni e potranno

essere rinominati. È stata
inoltre eliminata l’indennità
annuale, sarà infatti corri-
sposto soltanto un gettone di
presenza per seduta giorna-
liera ed eventuali rimborsi
spese. Riteniamo, quindi, di
aver dato, con questo nuovo
testo del regolamento, un
impulso maggiore alle atti-
vità dell’agenzia che dovrà
fornire un supporto concreto

all’azione della nostra am-
ministrazione per poter ga-
rantire servizi e risposte
puntuali ai cittadini”. Così
in una nota la presidente del-
l’Assemblea capitolina Sve-
tlana Celli e il consigliere
capitolino Riccardo Cor-
bucci, presidente Commis-
sione Roma Capitale,
Statuto e Innovazione tecno-
logica.

Servizi pubblici,
Celli-Corbucci

(Roma Capitale):
“Nuovo regolamento

Acos per maggiore
collegialità 

ed efficienza”




